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\tiniaino a strillare 
Ancora. 18 contrabbando: 


A coloro che vbfrebbero RIE 
lia nella vis; degli ‘armamenti ‘strabrdl: 
nari, delle grandi ‘pete milituri, 11 Pac 
war: di ‘Modétin domanda ‘ne ‘proprio si 
credo chg'1Italia È posa’ ‘ancora ‘per (an 
"pozzo reggere sullo! spalle | questo: sacco 
che'sl va Mempletido: sempro ‘più ‘di'caf- 
tacole 6: pall, ome! sì vool ‘migliorare 
la sorte, del 'Gomitai;; riformare ‘lo ammi: 
nisttazioni‘6 le finanzà, far progredire 16 
industrio ed ‘#'tommiere! colpiti da inci: 
piento' atrofia; e-Inveco' di ‘cercare ‘ogni! 
mezzo per limitarò lo'speso, sl worrebbero 
ancora pigliars ‘anticipatamente ‘quel’ po- 
cli milioni + che! dovrebbero serviro, peri 
sollevare le popolazioni: dallo. stato di af 
ducia e di sconforto ‘in ont bl trovanò gd 
infondere in este ‘un'po” di quello ‘alat- 
cio e'di quel coraggio! che sono indlspen: 
‘sabili all'aumento della produzione e ‘quindi 
della ‘Hocheza nazionale? 

«‘Del'resto — agglungo il foglio mo- 
denese— lo'npstre attuali forza di terra 
e di mato sono più che sufiefonti a ga- 
rontitoi dagli eventuali poricoli di un n 
tentato! alla‘ ‘nostra’ esistenza; nazionale, 
supremo! bene/del' quale devo‘ essere ‘ge 
los; cnstode in popolo giovane, risorto a! 
prezzo di mille sacrifizi morali‘ sd ‘econo-| 
mioi a libera' vita. Sicuramente ‘che so 
nol volesaimo mutar politica (ed avviarci 
per una strada; la quale nevitabilmonte 
condurrebbe alla guerra, sarebbo mestieri 
acoroscere per' molti anni di altri trenta] 
milioni annui il bilancio della; guerra e| 
di venti quello della marina; ma nol cre: 
diamo che non si ayrebbe il coraggio, di 
consigliare, questo’ cambiamento: di “polié 
tica al pacs, 

Un aumento di speso er. l’esercito. 0 
per Ia; marina sarebbe oggi un verroto fe 
talo, del' ‘quale nessuno potrobbo', prove- 
dere tutte lo funosto conseguenze, Le forze 
che attralmente possediamo, restino; pito | 
e servano a feneroi in piedi, ma, per'ca- 
rità, non si vada più oltre, — Le mag: 
glori spese, oltrechè costituirebbero un 
considerevole aggravio, prodarrebbero un 
altro  effettà, disaatroso, accresserebboro 
cioè la tentazione di sollecitare una lotta 
che dobbiamo avere il bnon senso di non 
intraprendere, seinon quando, sinate tutte 
le nostre ferite, avremo ‘la’ certezza di 
non perdere, in un' tentativo inconsalto; 
quello! che abbiamo acquistato. in venti 
anni di una condotta saggia 6 prudente. 
Un popolo deve avere la virtà di saper 
proporre a s0 medenimo quei fini soltanto 
che può raggiungere; devo veder ben chiaro 
mel suo presente è nel Suo avvenire, o dovo 
poterne parlate in pubblico senza. esi- 
tanzà e senza mistero, n 
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IL ‘TORRIONE DEL MONACO 


ni FROMANZO 


pi 
M6 EENRY WaoD 
menaren co 
mx 
Giorgio North, 
Gegulo). 
n 

Se mai vifa al'mondo; ta 'nomo d'in- 
dole aperta, nincerò, Veritiero, | incapace 
d'inganno, ‘era certamente Giorgio North, 

Eppure ‘egli rappresentava ‘allora, una] 
parto ingannevole, Egli; era venato .inl 
Inghilterra © s'era prosentato al Maniero] 
sotto un nome felso, od alnano sotto un 
nome ché, parzialmeato mutilato; poteva 
considerarali come falso, 

Giorgio North erano due' nomi ‘di bat-| 
tesimo; a quei duo non mencava un'ina-| 
portante appendice; il cognome. 

E quale'era questo cognome ? 

Era,,,.,, Castlemaine 

Castiemainé | — SÌ, Giorgio, North era 
il secondogenito di Basilio. Castlemaino, 
il fratello di Antonio, il'cognato; di Car: 
lotta Guise. 

Basilio Castlemaine:avova avuto quat 
tro figli: Antonio; Maria-Orsols, Giorgio] 
North'‘èd Emma, La moglie e Maria-Orsola 
Emma aveva sposato un 
certo signor di Rhone, direttore dello ma- 
nifatture di sota di‘ Basilio, Antonio © 

















5 [porch voglia: arreataro l'on;; Dada 0 





) sai iù 

‘Doolsamente, non sl prepara: per il mi- 
nistro: Doda un ‘avvenire ;color; di (ross, 
[Notasl che un curioso movimento si è (i 
lniziato, di questi: giorni; nella;provingia di 
Catania, © si va estendendo ‘in (propor-| 
[zioni considerevoli; per; combattere la pro-| 
[posts abolizione del: macinato, ; SÌ: teme 
[inia;tassa muova, ‘e.i proprietari di terro 
specialmente ne ‘nono jmpensieriti.. Laonde 
Bi sivolgono con uns petizione ni S 


Îo [adrucsiolo; e tener: Ja; tansa, ghe; 0!8; dn 
logo, della. muova. Ed è molto probabile] 


rdvisione: di acrle difficoltà da questo)lato 
[dcest che aloni miaiatri mrrobborotin a: 
‘hiuho: di; chiudere!'a diritrira 1a ssastone e; 
[xinprirna: una muova:tanto; per: far tabula 
‘rasa; di: molte leggi diticili. 

Tatanto! l'enacerbamento delle ;imponte 
già esistenti continua a suscitare protesto 
lo lagnanze in. ogni. paose d'Italia. Nel 
Corriere Mercantile di Genova ieri l'al- 
tro leggevasi un indirizzo che, discinovel 
[dello più acoreditato ditte ‘industriali; di 
(quella; città hanno presentate al. prefetto 
(dall'assessore anziano ff: di sindaco, 
perchè ne riferiscano al Governo; 1 fîr- 
[matarli dell'indirizzo sono: tutti: filatorl 
teseitori di cotoni, e hanno nelle loro fab-! 
brielie/hon meno di 8000| operai; Questo 
rano d'industria — osserva.il. diario ge- 
[novase; — versa attualmente ;in critiche 
[sircostanze, 6 le. vendite, dei: manufatti 
[sono difficili ‘e gli industriali non) ne ri- 
cavano utile di: orta, I prodotti si; necu- 
tmulano negli stabilimenti, 6 Il deploreyole 
Prato diicsse be reggiana Lala, oli 
tre:il qualo essi confessano che:sarebhero 
costretti: a, sospendere la lavorazione. L'a- 
[genta delle fmposte invece, non. tenendo] 
(conto di tutto ‘questo; fa: anmenti favolosi 
(ul: reddito dei. fabbricati industriali: dal 
'assoggettarei a. tassa pel 1879. pretende] 
[gli ‘ntensi redditi por ricchezza mobile a0- 
oertati gli anni addietro. 

E questi bel fatti si molplicano all’in-| 
finito, per ogni verso, È' oramai nn al. 
(stema: generalizzato. Non sl. può nem: 
(meno. dubitare che gli agenti non; obbe- 
‘discano a segreta istruzioni; ministeriali, 
dal momento che, poco: vaghi: come: deb- 
bono, essere di crgaral. adiosità, continuano) 
‘ad'aumentaro le quote anche dopo che; 
[ianondo: aloni, benavoli .oftcioni: afferma» 
tono, dal gabinetto: dell'on, Selsmit:Doda, 








[La qual cosa accade forte! perchè, . come] 
Altri giornali amerirono , tina. olroolare 
[segreta del comm. :Calvi; direttore geno- 
rale dello imposte dirette; raccomandò in- 
[reco agli; esnttori di non' andar: tanto per 
la sottile, ©'di non curarsi. di proteste:. e] 
i reclami. Comunque, i poveri tormen- 
Itati‘continuano pur sempre. a strillare. 
x 
Dai 

1 fogli ‘milanesi ‘ni occupano pur sem-. 
ro della grave questione del contrabbando] 
[cho infesta ‘le ‘rive. del Lago di Como, 
Pare che severi ordini d'' re;fesalone sario] 
stati impartiti. dal. Governo; poichè, come 
(già fa riferito anche da nol, in una delle! 
licorse motti! sui monti ‘di Urio'ebbé Iuogol 
(tin serio conflitto tra le guardio di finanza | 
[di Torriggia ed una banda di 1000 più 
contrabbandiri: carichi di petrolio, 





[Giorgio non ‘erano entrati: nel commercio; 
il padre: mon.aveva insistito: por. far sce! 
[glier loro quella professione, potendo già 
lad ‘entrambi assicurare un discreto patri 
monio. Antonio doveva inoltre, nella mente 
[di Basilio, ereditare il Maniero di. Grey-| 
lands, © Giorgio, all'età di: ventun'anni 
laveva ereditato la fortuna d'un corto 
[gnor, North, suo zio e padrino. 

Giorgio aveva mostrato molte buone dl-| 
posizioni pel disegno o la pittura, Suo 
dre gli aveva fatto. dare un insegna: 
[mento del migliori da provetti artisti, e, 

uantunque Giorglo non avesse bisogno di 
far: guadagni colla pittura, sperava. però 
di afventare un acquarellita famoso, Ea: 
ENG ia piegeo delle ne rata FI 
|chezze, Giorgio aveva preso a vi 

ld aveva risoluto di faro un lungo” hog.| 
[giorno {n Italia, errando or'qua or la a 








ÎT La 1nida'à riuiotta ava 


(cho fl Senato non si faccin_ pregare, «Inj; 


ono istruzioni perchè si mutasse via, [£! 





Pi io gia NOVE E'FAVACK, 
Fe ti | 
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| dere essere dl 











ratamente san- 
060 e nota partioolii della regione 
dic ghe Sino nello 1 lio 
al ‘e o faceva 
‘parte della comitiva ;di ‘oontrabianalari, 
# Como! si; vedd dice Îl'ottato foglio — 1a 
‘Proporzioni che fi male ha preso sono a; 
guest’ora ‘spaventevoli; (8. ;di giorno in 
lgtorno al vanno scoprendo puoy1 prograssi. 
6 muore: Incredibili ‘complicità; 
|. Ecco pertanto ;quile garebbe il mezzo 
fljcul' £ contrabbandiert pi) servono 
giustificare; 1l'possesio, delia mere fi 
































tà, quando nom si Li sul fat 

Alcuni pegpzianti ‘minerali — è 
\ ‘questi ‘persone’ (bpona fama! 
rilageiàno al: contra delle fat 


‘ite; com cul simulano; di aver loro yen: 
'duto nm’ certo humaro al casse di petrolio, 

‘Appeni ricevata la fatiurg, 1 contrabi 
[bamdleri'iiépondono aver riceyato la marce, 
‘6 ‘mol tempo ‘itezsò dichiarano: ché essa 
rion garba; loro e che la'rimandario. 

La merde! Gonl rimandata’ è quella chel 
‘entra dalla Syiazira! Ri 

0Iò dimostra ‘chie la moralità non è ad 
fin) Livallò troppo ‘alto neppure meli noatro 
‘det; commerciale — e che è perigoloso te 
‘tare. l'onestà della gente: colle tafiffo da- 
ziarlo, 

TI gliioco ‘a ‘tanto comodo, che Berga-! 
‘malichi, Bresciani, Parmensi, coc., ect 
‘abbandonano Ta loro provinola, par dedi- 
tara! esclusivamente mi confini ‘al turpe 
trafico. Ricavano lanti' guadagni, senza 
Periboli, ‘e 86 la godono, 


e — e = 


Chiesa e Stato 


Noia 
LA, CONCILIAZIONE. 

La Sede Apostolica, pontificando Pio IX; 
fa lin contesa ‘permanente: colla. mag- 
ior' parte: dei'‘Governi' del’ mondo intie- 
ro:|Pio IX era talmerite convinto della 
‘supremazia della Chiesa su tutti i 
‘eci ‘civili; del’ mondo, che gettò..la sfida 
@ tutti e si mise in Jotta con tutti. 

Il suo, successore, Leone: XIII; non ha! 
‘quel carattere. da inspirato. Egli: vede le 
‘cose con'occhio più umano, e pare ‘al 
bia impreso a. porre unterminealle'tante 
[gantese; ‘e riprendere le' relazioni con; tutti] 

li Stati con'cal ‘erano ‘role. Egli; sè; 








Hi certo qual modo, dato per primo cdm- 
pito un negoziato; pacifico universale. Noi 
‘vediamo. ci lî cerca. di trovare un 
modus: vivendi colla Russia, colla Prus- 
Sia, col Brasile, che ingiunge agli ultra- 
‘montani: del! Belgio di non fare, degli 
tacchi contro la costituzione, e così vi 

Questo sentimento di conciliazione ab- 
braccia esso anche l'Italia? Nulla vi ac- 
icenna per ora, salvo, il fatto che i  cle- 
ficali prendono parle alle elezioni comu- 
‘nali ‘affine: specialmente. di. conservare od 














introdurre l'insegnamento; religioso nelle 
(Scuole, @ che i nostri ecclesiastici mag- 
[giori non dantio in escandescenze come 
gli: stranieri. 

Facciamo tuttavia la supposizione che 
il Pontefice si ‘induca ad addivenire con| 


to era della sorolla Emma, madama. di 
[Rhone, Questa lo diceva che non riusciva 

‘comprendere che cosa mo tosse divenuto 
l'Aritonio ; ma, maturalmionte, mon ‘lo di-| 
eva ghe Antonlo era perduto, perchè non 
Îo credeva. Giorgio: badò poco alla seconda 
Parto della lettera; in tempi più felici, 
ohi gli avesse detto che Antonio cra;per- 
‘dato l'avrebbe fatto ridere : egli mon rise 
‘i ciò clie ritenno casere: un. malinteso: od 
ia burletta solo perchè era immerso: nel 
dolorè ‘per'la morte del padre: e rimpro- 
Ivorara ‘a no stesso di mon averlo niaistito 
[nell'ultima ora. 

Egli non s'affrettà a ritornare & casa; 
love non aveva nulla da faro, essendo suo 
[padre ‘morto ‘e suo fratello lontano, Quando 

jilmente giunse a Gap era già l'estate, 
(l etida (sel. mesi. erano - trascormi: dalla 
morte di Basilio Castlemaine, 











.[profîtto dal nuovo stato. di (cose: addive- 


(capriccio, Serivera di: quando in quando||: Con.suo grande stupore, e: con non men 
ai, parenti dicendo dov'era, ms non. maifgrande:ed intenso dolore apprese: che. il 
[dove sarobbo audato di pol perchè non lo|fratello Antonio era proprio; perduto , ‘0 
[sapeva neppur egli. I parenti gli ‘scrive-[che, per 10 meno, sua moglie non sapeva 
vano: di rado non avende n indirizzo, e|trovar traccia di'Ini. (Fuma de Rhono 
così egli mandava abbastanza spesso noti:|gli'consegnò una lettera di pareochio pa- 
zio aio, ma mon no ricsveva da Gap, e|gino fitinsime diretta a Iui dalla cognata 
viaggiava. tranquillo persuaso che tutto|Garlotta e che ella aveva ricevuta pareo- 


andava bene, 

Visitò così l'Italia alta, modia è bassa, 
la ‘Corsica, .la Siollia, fo isole. Jonie, 
Quando finalmente ‘si fermò sufficienti 
mente in un luogo per aver tempo a 


chio settimane’ prima; 
Quella ‘lettera; conteneva una (minnta 
relazione del fatti ‘che avorano accompa- 
to ‘la sparizione’ di Antonio, e di 
uelli che l'avevano seguita, Carlotta gli 





Govere notizio di casa, appreso: che ‘men-|narrava tutto, o lo pregava n recarsi in 
tro egli'errava di luogo in Inogo' dipin- [Inghilterra per faro egli atesto le neces: 
(Fendo|e divertendosi, nella sua famiglia [sario investigazioni, Ella gli raccoman- 
erano avvenuti importanti cambiamenti. [dava di presentarsi in Inghilterra sotto 
[Suo padre era morto; Antonio s'era \re-|un nome di imprestito © di non fare! co- 











tina'‘ conciliazione | definitiva, 
fi 'ad! una Gonciliazione tefhporanga: con: 
[cretatà' ii ‘un modiss'‘ifoendi:! 

Può ‘darsi ‘che, nell middo!' stesso chie, 
‘un Padre Curci ‘ha potuto!’ convincerài 
(che la: restaurazione: dei potere; ‘tempo> 
tale ‘come ‘prima è impossibile, ‘il ‘Pon- 
{elica venga ‘a persi 
[iti possibile ‘affatto, l'a causa’ dell’ostilità | 
Igenerale ‘dell'Italia, e. della indifferenza’ 
A 1 diprsso generale. delle? ‘alfa ‘na- 

ni, 

!Fu detto, diffatti;. e: con moltaragione; 
[che .il Papato temporale:hà ‘perduto; ‘la! 

Rn ‘occasione per salvarsi. Se Pio IX 
fal‘fosse deciso, quando, gli Italiani en- 
trarono//in' Roma, ‘a ‘prendere la’ Via! dele 
l'esiglio,; avrebbe potuto far. sentire. ‘ad 
luni tratto al' miòndo religioso; il yuoto ché 
lasoierebbe! il ‘Papato, nell'ordine univer: 
[sale disparendo: Quel. vuoto; facendosi 
d'ùn’ tralto, senza preparazione e‘ senza 
Irarisizione, ‘avrebbe forse facilmente pro: 
‘dotto: gravi perturbazioni. nella. società 
Nei sarebbe risultato una, crisi. profondi 
lè yiolenta di cui l'istituzione: papale: a- 
|vrebbe potuto trar. profitto’ ‘assicu- 
rarsi ‘ancora. un;muovo ‘periodo di impero 
(civile, Il ‘Pontefice errante, ‘in ‘cerca’ di 
un rifugio che forse nessun'altra nazione 
laitebbe’ voluto ‘0 poito “ccordargli, 5a- 
rebbe stato per l'Europa un impaccio 
[serio e considerevole : le potenze avreb- 
bero forse. potuto indursi a risolvere la 
[questione coalizzandosi! per. riporre sul 
Isuo trono: temporale quell'incomodo pro- 
scritto. 

Chiunque ‘abbia senno deve riconoscere 
[che ‘quello sforzo non è più ‘possibile, 
PGroO ha tte le probabilità "di non 
più! approdare. Otto: anni di. presenza 
(degli ‘Italiani, a Roma hanno bastato. a 
Provare :al mondo che; ‘selil Papa ‘vuol 
[rininciare ‘al ‘suo. orgoglio ‘ed ‘alla ‘sua 
‘ambizione, può vivere in Roma pie là 
indipendenza, sicurezza e dignità. Mille 




















tai” che’ ‘essa, ‘è [vendi 


fatti: concorsero a dimostrarlo. Tate lella 


tere, ‘in un modo ed in'un 
‘0 [meno, l'inigerenza della 
Hi coni dard, de 
‘a conciliazione, se si farà; deve. es- 
[Serg fondata ‘su. tall'altra” fr Ò 
1 (O-\essa è provvisorra soltanto,. ed’ 
lora Mz (sa ‘un moda: 
Ì ‘una conciliazione 
la! Chiesa” dimostrerebbe. aper 
















‘essa ‘può ridiventarci 0: ai 
ill’altto; €: che essa ‘n e altrovin: 
[che ‘aspeltare tempi migliori più: fa-! 
Noten ‘occasioni per. operare: eontro- 





noi! ie Riga 
Sela gonciliazione, invi lol tes 
e delibiiva essa” MABIca” nd iogna: 
rimento: assoluto ‘e senza. restrizioni idel 
farti Cini ed ‘il regolamento di go- 
[ind accordo fra 16: due ‘parti: dana: sî 
tuazione! affatto’ nuda” 


Secondo toi, questa oongilizione pre; 
[derebbe, per ‘puito (di za una ; 
como, quelta dell” ant ‘elqualehe: 
‘altra legge consimile che ;, yenisse, con-- 
[certata fra la. Santa Sede ‘ed il Governo: 
italiino, ‘approvata dal!” Parlamento. itat= 
dato, ESTA, del e LOI acer 
lat Papa. Verri i, 
pat, ig dal Governo MU Rate ale 

lede! Apostolica, comunicata: ‘alle ‘altre 
lenze: perchè sappiano; che' Talia :e la 
anta' Sede hanno fallo la pace, e ne 
|prendano; atto. 

Un'obbiezione che viene: spesso fatta 
{lla legge delle! guarentigie si: è, chewe-, 
ramente essa non: contiene. nessun gua- 
entigia; che cioè non ne, è sicura Fesi- 
stenza; potendo il ‘Parlamento ‘italiano: ri= 
Vocarla dopo’ averla approvata. 

L'obbiezione non reggerehbe seguendo; 
la procedura che noi abbiamo descritta. 
Non si tratterebbe, già di for una; legge 
le: poi domandare al’ Papa se;vuole o non 
Ivuole accettarla qual è. Questa, legge, 





















[sarebbe il prodotto di un: comune. lo; 
(delle: due parti; il Parlamento vi ì 
sanzione costituzionale, © quanda)il. 





potenze sarebbero ormai, d'accordo, mel 

(ondigliare il‘ Papa a restare: dov'è;e ve- 

inire. ad accordi ‘col. Regno! d'Italia, av-| 

‘fartendolo (che farebbe il suo strano pel: 

Vegrinsagio nel mondo a sto rischio: © 
ico 


Non è dunque impossibile che il Ve- 
ticano' si capaciti della situazione che ha 
fatto! a se stesso; colla sua lunga dimora 
fin ‘Roma dopo l'ingresso. degli. Italiani, 
‘8 che quindi cerchi: dî trarre il maggior 





endo coll'Italia ‘ad un componimento. 
La prima. forma. in cui. ‘il' Vaticano 
tenterebbe questo. accordo sarébbe queltà | 
del! concordato, @ noi crediamo ‘di aver 
[sufficientemente dimostrato che su: que- 
sta base l'Italia non può, trattare senza 
[abdicare @ senza limitare la sua libertà: 
Noi non ‘facciamo neppurè. per: un'mo- 
mento la’ supposizione che un ‘Monarca, 
lin Ministero ‘è un Parlamento ‘italiano 
(possano entrare’ in trallative' per:ammet- 


[non prestuva fede volentieri; alla ‘storia 
(dell'assassinio, è pensava che sua cognata | 
‘brendova la, cosa. alquanto ‘ad ‘uso’ ro- 
manzo. Tuttavia il fatto della: sparizione 
stisisteva, e bisognava schiarirlo. La rao- 
(comandazione di Carlotta di ‘usar prudenza 
'hon era forse inoppertuna. 

Giunsela sera, è non sofisva la più 
loggiera brezza, Sullo alture v'era un po' 
‘di nebbia, e le ruine della Cappella. non 
(discernovansi chisramente di; lontano, 
(Carlotta, impaziente di ‘trovarsi col co: 
fgnato, fu.la, prima a recarsi al desi- 
[gnato!Inogo dî convegno, Però Giorgio 
North — così continueremo a chiamarlo 
[— nom tardò a giungore anch'egli. 

Nom Istettero nelle vicinanze dei Tor- 
riono perchè Enrico Castlemaine soleva 
passare di IA sia per recarsi a vedere _il 
[Suo amico ‘leck, il commodoro; sia por: | 
[chè spesso scendeva al piedo dei. dirupi. 
[Essi Inver ascesero la collina ed anda- 
rono a sedersi sulle roccie. davanti alla) 
‘stazione dei guardacosta, Strada facendo, 
Giorgio offrì il braccio ‘a Carlotta, ‘ma 
‘quesia: non accettò dicendo che, no. ‘qual: 
icheduno li avesse veduti insieme in con- 
tegno'famigliaro, ciò avrebbe: potuto pro: 
vocare commenti e sospetti. | 

Carlotta rinarrd la storia della ‘spari: 
zione di Antonio; vi erano molti parti: 
(colari, che, scrivendo, ella aveva omesai, 
‘0 che Giorgio doveva conoscere per. farsi 
‘ina giusta idea della cosa, tanto: più che 
(egli diceva, che gli pareva una, favola, e 
(credeva un po' che Carlotta ci avesso ag- 
(giunto) qualche cosa colla sus immagina» 
[zione: gli diffatti’ l’interrogò ' come 











[cato in Inghilterra per reclamare il score nè per un Castlemaino nè per un 

iiero di; Greylands; non avondoni più ré-|parente di lei, 

[covato/suo notizie, Carlotta era partita an-|': Giorgio obbsiì immediatamente all'in. 

[cl'essa per l'Inghilterra colla. hambins. |vito: Ed ecco. perchè l'abbiamo \vadute, 
La lettera che l'informava di tritoque-Igiungero = Greylands, Egli, pet vero, 





vrebbe! potuto! farlo: un'‘giudice istrattore 


Papa l’accettasse, essa diventerebbe una, 
pes di contratto bilaterale: che, nessi: 
elle parti può Segtinciare n SA ) 
perisce” se non v'è l'accordo di ami 
pe Quando poi essa, fosse da. ambe, 
le parti comunicata alle potenze, diven- 
erebbe una specie di atto ‘internazionale. 
diritti rispettivi dello. Stato ‘e: della. 
Chissa sarebbero. definiti, Sn 1 
[potrebbero. una ‘e ciascuna vigilare onde 
‘hessuna delle; due parti esca dai limiti 
della convenzione, 

Questo modo di componimento sarebbe, 
il massimo, che lo Stato italiano: «possa 
(concedere. L'andare ‘ più in' Jà sarebbe 
fon più soltanto rispettare una vecchia e 
fispettabile istituzione, ma ‘un decapi- 
tarsi, un_ abdicare, 

Naturalmente, \il giorno) in cdi 
palo ‘s'inducesse 4 fare questa concilia- 
ione, essa sarebbe nulla più: che una 
rassegnazione alla cessazione del potere 
temporale. La lotta. contro ‘lo\Stalo' ri- 















— E ayeto cercato voi stessa ‘nel Tor- 
rione del Monaco ? 

— Ho tentato'una voltà, ma pol, non: 
( sono più ‘entrata; perchè monto osato, 
Nel Torrione c'è uno spirito, 

Uno spirito! 
i, lo l'ho veduto, 6 me ho avuto: 









— Oh; do lo «0 che vai: altri, nomini 
forti, matteto in burletta questo cose 
'àiuse umilmente la povera Carlotta. — 
'Antonio n'avrebbe riso anch'egli, Ma 10 
‘spirito c'è. 

Ei ella raccontò tutto quello cho! sar 
pova sul fantasma del Monaco; Grigio, 

Giorgio North ebba la. delicatezza; di 
non metterla in barletta vedondola ‘già. 
tanto addolorata, e, quando ella gli .do- 
mandò che cosa no'pensasse, rispose, che 
so Antonio era realmonte morto, i suol 
‘assassini potevano aver interesso @, spa: 
Yentaro la gente perehò non. si facessero. 
ricerche mel Torrione, 

— Ma lo spirito appariva nel Torrione 
prima ancora dell'assassinio. d' Antonio; 

— Se è così; la mia teoria mon)teggo, 
[ma ci dev'easere qualchoduno che) simula 
il fantasma, per qualcho' intéramio, 

o pol nos visitavo! il Torrione an4 
(ora per altri motivi, Il primo al è, che 
ognuno achijfi quol. sito, e'che se fo.l'ar 
Yessi frequentato; sì sarebbe suppoato che 
o avessi na motivo, ed il sig. Castle» 
[maine avrebbe! potuto concepire. del 's0- 
spetti su Ati'‘me; Inoltre, di giorno;la mia 
iscuolara è:quasi sempre cop me, ed: io 
‘non posso, condurle meco, Andér nel Tor- 
lone df arto mon avevo Il coraggio di 

















[por vedere: qual parte vi fossa nello ane|farlo, è pol, olio cosa avrei potuta vedere 
&rserzioni al'iudizio sano, © qual ‘parte |nello terschre? 

fosse dovuta al semplico: ecoltamento di 6 

[monto prodotto dall'amor coniugale, (Continua). 
































comincierebbe ancora, ma, sotto allra| 
forma. Sti lorebbe cioà: fra: Clniesa'e 
Stato la, lotta. che vediamo: ‘durare dal 
«anni ed anni nel. Belgio: 

Il Papa accetterebbe | l'unità (d\Italia, 







1 ta minaccierebbe lo) Stato (sul terreno 
ini delle istituzioni cisili; le /armi. gliele som 
| ‘Ministrerebbero' gli stessi Italiani; 

il Le persone: fedeli al Papa, ove egli] 


Ticorgscessi! l'unità. e l'indipendenza . del 
paese, ‘sono ancor molte. Il'Papa direbbe 
a questi fedeli: Siate eletti ed elettori! 
Il Agtialevi ed: agitate | Opetate (per intro- 
durré) nelle ‘amministrazioni. provinciali e 
“comumali grossi gruppi che -inceppino il 
‘progresio del liberalismo. Oparate per 
‘formare ‘una maggioranza parlamentare, 

































‘sastico ed il principio; civile, fra chierici 
BJ è fa Iii più propensi al Te: 
Foto doi Questa i 
| civile) Questa 

ribil, dolotosissinas ‘sarebbe il iuMar-| 
[Kampf: d'un) parte della” nazione. corifro, 
l'altra; é inascerebbero ‘molte ‘ire guelte 
le ghibelline. 
di siamo persuasi, che. alla 
tia aclungo andare, vincetebbe cl‘ proe! 

‘ess ul regresso  sull'inmobilità, la 
ibertà ‘sulla ‘schiavità delle coscienze; 
Ma soltanto dopo, un'aspra. guerra, sol; 
tanto dopo un grave spreco. di. forze! 
Yilali, © con un pregiudizievole ritardo] 
nello svolgimento ‘nazionale: 

Ciò dimostra che, in ogni modo, lal 














| chie Facdia dare ua Sanziove internazio. |questione del Papato non è una quei 
nale alla legge delle guarentigie rendendo] stione di così poco ‘conto come taluni 
Vitalia: schiava ‘delle potenze estere, comecredono od atfettano. di oredere. Essa 
la Tufohia è'Sehiava: delle: polenze "fr-|pud essere causa all'Italia dei più aspri 
matairio def traltati di Parigi e Berlino [dissensi interni. | 

= gna lei paflamniare ce com-|/ | © — = 
al L'ON i pridciii dell rivoluzione, amori i 
che abolito dell'insopramen Raccagliamoci! |. 

i chie DIE tutti gli, sforzi della sedi-| serie i 

|) = -ceoite tibia, del sediconte progresso, € 

{lo ‘coi * ; RICOGTITUZIONE DELLA PARTE LIBERALE, 

ì Bormandòsi sto partito cattolico par-| nei 
lega i ere onere dir 








combatteret'ibe per 1 
struzione rsligiose Hello scuole 6 peroli 
quasi ‘sia affidata‘ ai preti; vorrebbe 
il mitrimohio cristiano e non civile, 0, 








il riconasc imento della validità. del' ma: 
{riménio' religioso: domanderebbo l'eser: 
zione dei. chierici. dal servizio militare: 





Î bere b'upiato di contaternie_ ri 
ritto di possesso: la, supre-] 

Î mazia dell'a Chiesa nello sciogliere i con-] 
} iti di givirisdizione;  procurerelibé. d'in- 
Uodurre”niinistri della Chiesa nelle cure 


giosò ‘col 


| € mel :daminio delle cose temporali, ecc. 


Tutto questo il Papato potrebbe spe-| 
î ra re di sottenerlo ‘in via: fegale, purchè 
Ì rit iscîsse a farsì mella nazione un ‘grosso 


par; 


a, lito che formasse maggioranza. 
lan vintaristno! è‘am’arma ‘a doppio taglio: 


com w:contro il liberalismo. 





3 cui 1al'\Pay 
zion iseivili la massa dei suoi fedeli, ‘ci 
‘acco rgeremmo' {osto:che è più potente 
di q wollo che'ci è parso negli ultimi 
anni. 

Ì ‘prese 

1 cano. “paîtissé la parola d'ordine! Quando 





s la Sa) ma Sede gettasse il peso della sua 
‘gani, tazione nel corpo elettorale, ciò 
potreb]  5e| perfettamente cambiar natura] 


org 


al nost "6-regime TE e potrebbe 
perciò 1 ‘volgare le sorti del paese, 

Allora ‘sarebbe tem 

file dei ) iberali il grido di «JBstote pa- 

rali!» gi ‘acchè avremmo da far fronte a 

ravi per {urbazioni, S'impegnerebbe ‘în 

fontecitor. i, nei Consigli provinciali e 

: ‘comunali ù "8a lotta fra il principio chie- 

—— IO 


| CRONA CA' GIUDIZIARIA 


= 
Tribunale cc Wrerionalo di Torino 


di gettare nelle 








Dir radanssi —.1 ® DI trufa: Pros, cavaliere 











soardi, P. Ji, Barone Vigo; difena 
ì ‘socati Negro e © Anioretti; imputati: 

renzo Coda My marole 6. Martini; que: 

relante: ari stto Giacomo Sartorio — 


29 Tngiurio e di, Tamazione per mezzo della 
itampa: La stee_s3 Corte; avvocato per la 
parte civile signi > Nazi; imputato: il ge. 
rente del giornale | teatrale Il Pirata; gi 

‘“Appendini, impresario 








telaute: Giacomo 
del ‘teatro Balbo: 


Biamo al famoso proc: 890 dei marenghi — 
ripetizione Mentica di tan ti altri dello stes. 
“isbimo gemere — e pel racconto: del: fatto 
lasciamo la parola, rinssu: vendolo sommaria» 
mente, al querelnnto archit. tto: Giacomo Sar: 
forio, del Genopessto: 

= 11:3 aprile di quast'ano mi trovavo n 
Torino per aitari, esi iu un avviso, su per 
le cantonnte, ele al teatro Vit torio Emanuel 
V'aveva l'esposizione di un graio'è museo, Pea- 
‘sai enlaryi; mp) mon énpendo cve' fuse. posto 
îl teatro, ne domazidai la, via al ‘primo ve- 
nuto. Questo primo weueto fu un’ domo gen- 
tiliasizio; che sì profe rse accompagnarmi fino 
alla porta dol tetro step, Act 
info facendo ci imbattenmo ia un homo che 
pitugeva — ed é proprio quello i cha ata sel 

anco dagli neensati (col nome di Cor 
glia ci fermò domandassioci consiglio ed ainto* 
II gentilissimo ‘che m'uccompagnava finse non 
conoscere il Coda. Questi, s£mpre piangendo, 
gi raccontò essere, mi par:3, nm tal Bianchi 
Locamo; aver perduto il puu'te da pochi giorni: 
‘svor ereditato ‘nnù sostanza. comsiderevale in 
terreni; nver'di più ereditatu noò forte somma 
di denaro, della quale portarn jn'dosso 12,000 

- franchi, titti An:sovrane da cento Ufo l'ann. 
‘Mostrò duo grandi rotoli — che (VEPPI toi 
essere di :flammiferi bone avvolti — mostrò 
‘ila vera sograna, În oro da cento lire, 
diceva trovare alla disperazione, perché non 
sapeva ore collocare tatto quel denaro, cl 
gli incomodava' tanto per il To gli sog 
giunti: — Me, mio. caro, qui in Italia abbiats 
È tanta corta monetata:..*anco di troppa, che 
pasa tanto 7900 DOIcNO cambiare la vom 
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pidroninsi della situazione colle vie le 
gali, di preilominare nel paese ed assog: 
‘gettarsi. moralmente il Quirinale. Esso 
Bhligatorietà dell'i- 






‘essc» può essere contro l’ultramontanismo 


Nidi «siamo convinti che il gierno. in) 
‘scatenasse contro .le istitu-| 


«Quante amminitatrazioni . sarebbero 
id’assalto dai clerieali se dal Vati- 















mento principale per-l’attuazione di questo 
programa, sarebbe la_ ricostituzione; del 
partito liberale nazionale, sarebbe l'e-| 
Mezione di una rappresentanza in cui ab-| 
(bondino te coltura e la disciplina, 

Las presente! Onmera — ‘dice Il Mat- 
selli — ‘ascita da'‘una rivoluzione parla- 
‘mentare; «non poteva: produrre che {l ‘caos 


per. lo metto; ‘la precedenza (dell analti: | mene ee PE oe Teo te 
io cristiano ‘sul maîrimonio eivile, G|ta brote'di qacsta cui dicesi o 


Îa prova di questa sus asserzione nel fatto 
[cha « dope Îl 18 marzo un po' di anar: 
chia nom é manesta, e la violenza è stata | 
portata ein colà ove non mai era pene 
‘tata, c-noî mai avrebbe dovuto pene 
trave; » 

Libero l'on; Marselli di credere che 
18/marzo sia stato luna rivelazione pari 
lamentare. Noi el limitiamo a diro che 
‘avrebbe dovuto e potuto essere nna, rivo-| 
-{luzione parlamentare, ma tale non fu: 
(Tale non fù appunto perchè « le idee 
della Sinistra, quelle poche che venivano 
bandito dagli stalli dell'Opposizione, si 
‘son viste andare in fumo ‘sul banco dei 
ministri, © per contrario si è avuto |lo 
'apettacolo ‘di ‘una qutocrazia'non ai ves! 
iduta, » Per due anni la Sinistra ha fatto! 
‘como faceva la Destra, ed' ‘anche peggio. 
Le cose sono cambiate, tanto poco ‘chel 
‘molti; onesti, i quali s'aspettavano ;cambia-| 
menti. sostanziali, vennero a persuaderai 
col Marselli che 4 l'esperienza. ha dimo: 
[strato che radicali, quando non sone gua-| 
stamestieri, diventano moderati al potere, n 

I nostri'tadicali (costituzionali, s'in-| 
tende), i Nicotera, i Crispi, farono veri 
(griastamestieri o ad osel: si deve s6 Ja.SI- 
‘nistra è scompaginata, se la maggioranza 
'à‘abandata e mon trova una base per ri- 
. Ma, a nostro parere, questo] 
male non si deve attribuire agli nomini 
di ‘Sinistra in genere, mi‘al fatto che là 
[Sinistra fa rappresentata: dal suoi uomini 
{iù ambizioni ‘e' non dal enoi più capici 

‘ed'‘onosti; ‘Le. cose sarebbero andate me:| 
glio ‘o’ la Sinistra non avrebbo raccolto] 
Tanto discredito se si avesse incominolato 
addirittura col Cairoli. Non sarebbe stato 
irombettato tanto un enorme programma 























molto faeilmento da un cambia-valuto. — Mi] 
rispose: — Come, aste della carta in Italia? 
— Sicuro! eccovi com'è fatta, — Così dicerido, 
tirai faori il mio portafogli, cd imprudente: 
'hients mostrai molta carta monetata di vari 

mici duo compagni spalancarono tanto 
o incominciaî ad insospattirmi, Code 











‘gl 
‘d’acoì 


sio oro in carta; preferisco conservazio così 6 
Mer on portarne il peso, pens pittanto dot. 
terrario fino n domini, — Come sotterrario? — 
og: telo o. omperatevi una 
accetta d' viaggio = tracolla: il: densro tt: 
tarrato în faccia a testimoni non è più pro: 
prio!:.. — No, soggiunso Coda; dei cambia»! 
20,1 do, dll iolle nemeno. 

10 in riva ‘al Po a seppellirlo fino &| 
dowani: Domani pol lo porto com'è al Jar: 
toeo di Barolo. <— Come al parroco di Pa: 
tolo? — soggiunei io. — Sicuro! il parroco] 
di Locarno mi disse che inîo padre stava vi: 
(ino al paradiso; che ‘aveva ancora cinque] 
(gradini da montare per. giuigero in seno al 
[Dio; che: per montare questi cinguo. gradini 
ci voleva una forte somma da. consegnarai al 
Parroco di Barolo ju Torino. — Incominziai 
A etere cho il mio compagno fis Gctmo © 
Fittima dei duo parrochi di Locamo e Barolo; 
— Gli. disai,, quanto fummo, sempre cammi: 
‘nando, vicino al Po: — To non. mi presto ai 
‘seppellize i vostri denari, Combiatelt o com-| 
peratevi una saccoccia da visggio, — Coda 
















iaggio ; ecco qui una sovrana d' 
‘Effettivamenta la trasse di snccocoia 
‘all'altro mio. comi 














lub purtosi , ora_ sospettavo che lo 
testo. fosso per divenir vittima, dell'altro mio 
compaguo. l'inganuavo in tatti due i. casi 
poiché, ‘come ho spnto dopo li vittima 
avrei dovuto esser io! Si cammina ancori 
Jr Rn poco: ad un tratto Coda propone 
fermare ® bere della birra in un caffé vicino. 
Accetto; si accetta; s'ordina la 
ad un tratto Coda sparisce e dietrogli spa- 
Pac puo Palio mi compio. Crodo che 
quest’altimo voglia derabare il Coda; mi pre- 
cipito fuori del caffè anch'io ; domando della 
Questura ; Ja mî si indica: volo, giuzigo per! 
lanmaziare i miei due compagni 
giù tra Je braccia della P. B,,'un cal dele; 
gato mi aumuncia che la. sola vittima desi. 
‘nata ero 10; cho s'avera sorvegliato. lo due 
itbe; che fugeivano dal. cal © perche score 
sero le qurdio ‘e 
della!» 























Li chie [noi 


Comprerò piuttosto une saccoesia | R°E2t 


vr” 





[per ; non. farno si.sarebbo andai 


EI 






D' la (Sinistra è 


‘monia scor 
amibfatosi © di 
ra'salvato quel 


orodito| della Sinistra che. si poteva sal- 


di, 


vare ; con old mi‘8' reso benemerito ; con [più difficile attutire i ‘rancori. personali [estore:un 
perline, |ciò ba 660 posalbile il ritorno: del ‘liba-|chò trovard tini comune programma. Spo-| Cairoli: può 


ati al‘ potere' secondo l’altérnativa‘ parla: 
niente, — 

Se al Cairoli è mancata la grando ini: 
ziativa, conivisno iiclie dire che l'intzla-| 
tiva dell partito liberale /i: suol! prodeoss- 
seri: l'ianno'nolupata; 0 chio egli è ventito, 
{al potere più che sltro pèr ramméndate 
lalla méglio!gli strazi dn 1076 fatti, ‘e che 
la maggioranza ‘era (già solasa; non aveva 
Già più bax6 "danno. questo Ministero si 
[forimò. 21 Ministero Cairoli potrà forsò au- 
bora darel ‘a’ Iegge ‘elettorale ed uial 
lltggo comunale; avrà fatto’ atoa per'la] 
Gloria: propria 0 suficientimente, per sal: 
Varo l'onore ‘dell partito che rappresenta: 
Quisita gloria (6 guesto ‘onore; sarsbbaro 
[amiche ‘maggiori n l'abolizione della tassa! 
ldel'nnofaato fosse cosa. seri 
rà, questà riguardo, ‘ol'’manéa la fi 
[duofa. rr A 

La pressite situazione parlamentare non 
[può reggere a lungo:porchè, ‘sé; da una 
parte' pareschi ministri sanno quello che 
ogliono; ‘quello ‘aéreziato ‘complesso. di 
nomini! ce ‘finora ‘chiamossi maggioranza 
‘non ‘sè proprio quello’ che viole. Vi sono] 
fn questa: maggioranza toppi capi di parté) 
[dlvisi fra loro da rancori; personali, ‘o la 
(divinà di questa fittizia: maggioranza | 
[b}scisamente quella Ghé! mero si conviene | 
lid ‘una maggioranza:: Tot capita; tot sen-| 
teritiae, 

Esta dunque deve cambiare, ma in chò| 
‘modo? 

Il Morselli crede! nella: ‘possibilità. di 
unà ricostituzione’ della parte ‘liberale, 
[Fogli ‘dice: 

+ Il'gran partito liberale, solsso, più 
Ha ‘rancori personali elie’da una profonda 
(differenza di concetti, ‘prova già il: biso- 
{gio di serrare le file, 6 lo proverà sem- 
re più di fronte ai pericoli ‘eaterni ed ai 
ritorni offensivi del eloricalismo. Libe- 
frarai dagli nomini che Jo dividono, get- 
[tandoli agli estremi di destra (e, di sini- 
stri, ‘© lasciarai guidaro: da coloro che 1o 
[nniscno, sieno nel! mezzo: della; destra 0 
[lla sinistra, cra; prima. nn'aspirazione 
(éd ora è diventata, urgento! nocesaità. Il 
fretta spirito partigiano, l’ipocrisi 
[liberalismo è del'‘irogresso, possono in: 
[grossi la osè a posta loro; ma il fatto 
 gntmto: 1inontri patiti politici fono più 
‘terogenei dentro di loro ‘che'mon in' fréi 
loro. Un saffio; ‘di: vero ,patriotiemo; un 
omo ‘di forte tempra, circondato; da po- 
chi nomini intelligenti, arditi, onesti, el 
ati, si compiranno. » 

Il Mazselli aspira, dunque alla: forma: 
[zione l'at gran centro tidarat 

un'idea attuabile? Crediamo dì no, 
















































































tiva la vita d'un Ministero, me mon un 
[gran partito ‘clie possa avere lunga: vita. 


Sinistra liberarsi di nomini come Depre- 


(gntli alle ‘estremità dei banchi: con pochi 

ficcoliti ? Non 1o'crediamo. 
È egli possibile pei moderati liberarsi 
(di vomfni come Minghetti e Spaventa, ed 
l'‘loro seno? Non lo ‘re 














‘Tntto' ciò 8 vero e lo si ca pisce; ma quello 
(cho i mici lettori mon potrai vo aver 
‘prima. giunta ai è questo, ch e i due malnt 

In, invece di scegliere a° vit tima del loro 
tentativo un zotticone qualune di campagna, 





soggiunse: — No'no, non voglio cmbiare il abbiano data la loro prezioslssin ‘a preferenza 


[ad‘un architetto, nd un womo ch'e 
intelligenza; che' ia persino dello 
[che ragiona ‘tanto ‘bene, como lo si 
nella un deposizione. 

“Eppure i 
nella scelta; ©, mialandrini consumi vi 
[son0, tanto più il Coda, pare. fatono. Îngan- 
[nati dalle apparenze. L'architetto Sart ‘fio, al 
[vestire trasandato e.;. comico; al viso, pa 
nudo di barba; ‘al'sorriso stereotijiato da ho: 
Phaccione;.all'incesso timido ed incerto, io si 
[àirebbe mn fittavolo di montagna del secco] 
passato, V'ba: di-più: Sartario, come aver ‘© 
Yeduto, ragiona benissimo; me: ha una mono: * 
(mania, ed allora non ragiona più; com'è na- 
turale! Ve ne. do un esempio: pochi minuti 
[avanti cho aprisse la sala del tribamale, ebbi 
fin colloquio con Sartorio sotto il. porticato del 
tribunale stesso. Lo rismuo iu questo pa: 
ole: 

‘a Ho tanto piacero di parlare nd us pub- 
blicita, polohò jo bo della teo muovo da erltop 
Pare... ‘Per. esempio, sono perfettamente con- 
into‘ che îl nostro. Regno ligure. è l'antico 

no doi cieli, di cul paria la Sacra Bibbi; 

La civiltà di tutto il moudo' parti. dalla 
5 no patr contta so 

leggo delle cesta ‘scoperta 

jge Ct i minteri.. Lo dimostrero la 

‘ito per pubbli» 


“Frasi simili devo aver ndoperato il Surtorio 
toi due meriucli: a queste aggiungeto l'a 
(spetto, che ko tentato desoriverri; ‘© vi per-| 
[sundereto' che se-i due imputati sono due bir-] 
anti, non sono niente affitto duo imbecilli. 


Coda — il principale imputato, colui. che 
pisugeva rotto per la morto. del piùro — 
Fio ha proprio nn imbecille; ché anzi 
[8 maestro nelle: artà notando: © 

“È un uomo, sui’ quaranto; veste con' certa 
‘decenza; lia l'occhio ora spento, ora falgidis- 


a tanta 























A 
0 sco: | 












cho trovo |simo; simala e dissimala con grande nisestria. 


junndo il suo difensore faceva sforzi tita- 


RE ‘por furlo mosido mondo del suo delitto, 
[gli stoperai' sul volto ma risolino, col. quale 
-l pareva dicesse: u Non ayrei 
Ghe' l'avevo. £vappate)|in'izatautuoino d'avvocato pot È 

‘di polmone per difendere nas birba mis pari; n delle ‘stessa pena 6 100 lire di muito. 





oidiere tanto | 










ehe! utile imovk È 


ma, per |rali 


Potrà ‘formarsi rn partito provrlsorio che 


È egli possibile pei liberali presi dalla| 


tis, Crispi, Nicotera ‘è Bertani, © rele- 


rr. capito 


ito 0 
veduto] 
colpevoli. non avevi ino. torte] 


















tà 1 th, i 
Aa greto altera di 


ficile. conciliare: le, passioni che le ide, è 


re. ‘im ssofio» di vero; patriotifmo »-in 
‘questi uomiini’ci pare illustone:, ‘se non 
[dabbenaggine, 

È pooh! uomini inteligenti ad onesti 
(che il Marselli ‘dsnidora ‘per ‘formare Al 
‘nuovo. partito; ci‘ arebbero,; ma; son desti 
farti? " 

1° «uomo dì forte tempra!» del ‘Mar- 
nelllicà evidenitenionite il ‘Sella, cil' quale 
ihrebbe dhikmato a fare la ricostituzione 
(della: parte Liberale, 11 Sella:chevurha la! 
fermezza | nelle: bituazioni dificiti, (ni Ul! 
[Sella clio! compitebbi 4 ‘quello che! I1'Cat=| 
roli-va spparecohiando » 01 troverebbe w nl 
spo di'un 'rinnovato partito, là leui po: 
Bizione oi denominazione! parlamentaro di: 
‘henderanno dalle | nuove ‘elezioni. gene 


*E'al Calroli che vos si domanda? |! 

«L'on. Presidente (del Consiglio — dice 
{1 Mainelil— al'quale/la redenzione! del: 
l'Ttalia) hia/costato tanti ‘ncriftai;‘avrà seni: 
bro dinanzi alla ‘mente questa verità: ‘la 
popolarità "è nel ‘tesororche'un gran'olt' 
tidino deve sapere accumulare don una vità 
‘di ‘encrifiei; per! poterlo: gettare dalla fite- 
[stra il giornoin/cui ‘lo ‘richieda l'inte: 
fetae della patria, ‘A disfiral! ‘di ‘essa ‘ci 
‘yuolo al certo maggior virui che non: £| 
[eonqulatarla; ma quando‘il' movente'delle! 
‘proprie azioni è l'interesse :pubblito, la po- 
Polarltà che ‘avete gittata dalla’ finestra; 
[ritorna per ls porta. n 7 

Trattorebbesi dunque pel Cairoli di got: 
‘fare dalla; finestra ‘18508 popolarità aspet: 
‘tando! che'ritorni'per la porta. E questo 
labbandono: della: popolarità 1n' che consi: 
starebbe? Nel: trarro| pel''Sella le cdata- 
[gnd:dal:-fuoco, Nel preparare quella certa 
Tiedatituzione della parte liberale di cui 
[ella sarebbb il'capo, e di:cui Cairoli sî- 
‘rebbe forsè il capo dello stato, maggiore. 

Nl'Ministero Cairoli dovrebbe fare \una 
lu riforma elettorale, fondata più sullo 
(scritinio' di Iata che non'su di un grande 
‘allargamento del ‘suffragio, » IL primo'— 
(dios il Morselli — allarga la ‘base'e l'o: 
riuzonite: dell deputato, il ‘quale sì sottrae 
(così più facilmente alla ‘soggezione vorso il 











‘del piccolo, campanile e diventa più'degno; dsl 


fiome'‘di rappresentante della azione; dove) 
[eo il secondo; quando abbracela anche! le 
ntapacità non seriamente constatate; versa! 
lhéi' Parlamenti un elemento: incolto 'e tar- 
‘bolento: n'E-1l -Marselli così ‘conchiudo : 
«Se sl Ministero! Caltoli riuscisse ‘a farl 
‘passare. nella presenté Camera una riforma 
elettoralo; informata a grel due' concetti; 
Fenderebbé al pnoso un servizio segnalate 
‘è Jasoierebbe un'orima imperitara del ‘suo 
Governo, a 

Contento d'aver Inselato questa « orma 
Imperitura, »’ Catroli darebbo'al: Sella una 





Noli a dicila verità; mon vedremo que- 
Ho dit Rat eno. ‘che 


di 8 per queto (Io forme all o Secenario meno fatte 

otivi ful tiene CL, iini piuttostòi che da quegli 

lle questa, 6toro-|nltelt l'alienziale fer mol è ‘che il bene 
‘che vi sono puo ni focia,i 

lcspi it; ‘più 'dit-|" Ma la'parte'aho sî* vnol assegnare al 





Caitoli:è:troppo:umile, ‘nè egli potrebbe 
compagni; politico (del. Sella. 
‘Ticonosoere l'utilità d'un pat- 
tito: proviisorto liborale@madirato, ‘a capie 
tanato dal Sella, ma egli nonpuò far 
PA i 
fa pace); Slrisrvato! 
‘n altro odmpito, Eli: dare: rete ee 
[burto importante: nolia- tr@sformazione det 
partiti, © non essere mno/del creatori di 
"im grani centro/lala parc 1iberho Egli 
devo! gridare il Raccogliaioci.) non a 
tutta la Camera ; mia colla” Sinistra. La 
attiva prova fatta al governo-deve per- 
[stindero la) Sinistrà. a' rackoglierni, &-que- 
lsto raccoglimento deve ‘essere: capitanato 
dal Cairoli, che;;non essendo più al, go- 
‘verno,' procurerà di ‘forimggi iù più 
humeroso, più cena, onesto; della: 
Bialatra, (e ;dare coll’esmpio rina :Tezione 
di sonno politico a-quegli’ altri gran’‘ma- 
stri della; Sinistra cho hauno sorsdltato il 
[foro ‘partito. - I 
fo dl Sélla. (è) veramente l'uomo del 
tati, se egli verrà ‘al Governo! con na 
[bontro liberale, 1 Cairoli potrà. dergli il 
EnoSppoggio parlamentare, sstenondlo co 
[suo DI 10] lo vegga attuare buone 
Hitorito, L'allanza del Caroli sal one 
fn ‘questo senso la comprendiamo ; mon 
[comprendiamo ora'un connubio; che; sila 
[conidiziohè attuato ‘delle cose ni 
più ragione né vera efficacia. Siffatto con- 
Mulo l’abbianio; creato. possibile e l’ab: 
Matto aiiche desiderato prima che il Cat- 
roll ‘facesse il suò esperimento di governo; 
(dojo: di queto non pensiamo più che. n 
[a Tal, ‘mò al Sella, nè al pness possa esso 
convenire 
La Destra si raccoglie a sì rifà ; anche 
la Sinfitra lia bisogno, di (raccoglierà! je 
(i eifaral. Dido pactiti non saranno però 
formati come/i reigh6 1 fories in Inghil- 
terra. finchè non si verifichi, l'intervento 
(dol. clericali. in Parlamento; Cairoli inco- 
minci la formazione della futura Sinistra. 
Erattanto piò formarsi un paitito ibrido; 
Opportouista, nè Veramente Destro né ves 
tamente Sinistro, Cairoli o appoggi 0-10 
Gombatta con quei: criterl; che (dovranno 
ispirare una vera Sinistra parlamentare, 
6 così prepari, la. grando | tinaformazione 
parlamentare, che deve essore opera del 
tempo! È questa forse l’unica maniera di 
ue poco @ poco dall presente guazza- 
glio, 


n 


IL: 4° CONGRESSO DEGLI ORIENTALISTI 
a Firenze, 

Un tnlagramme dalla Stefani Lol 'anauizià 
la solenne npertara del 4° Congresso degli 0- 
rientalisti, avvenuta giovedì, 12, a Firenzo in 

resenza di 8, A. R; il Dooa 6' del Ministro 
lella pubblica istrazione. 
L'inaugurazione ebbe Inogo nel palazzo delle 
































[Gamera rinnovata ‘colla riforma elettorale, 
una Camerain cui abbondino coltura. © 
'ilsciplina. Sarebbe un bel regalo, ma non 
basterebbe. Come: in Inghilterra uomini 
'naciti: dalle filo del! forieo' hanno spesso 
‘attuate: le: più grandi riforme vagheggiate! 
(dai avighe, così Il Sella, dopo essere stato) 
(capo! della Testrà, attuerebbo col. nuovo] 
‘partito. liberale le riforme vagheggiate 
dalla Sinistra e non messo in pratica, 

—————n 

E una birba Io. è: giulicatono! da ‘questo 
Îinterrogatorio: 

“Pres. VI ricordato di essero stato. condan- 
'nato a Bologna per ln stessa, (ru/fa. cos ma: 
renghit 

loda, Mi pare di 





caruere a Firenze per lo stesso delitto? 

Coda. Può essere. 

Pres. A Firenzo stesse 10n slot stato con: 
laannato ad un altro mese di carcere o quat: 
tro. di aper: 

Gotta. Oredo di sì, 

Pre. Qui & Torino non foste condannato a 
Solda. di paro di a 

Prez: Non foste espulso ‘dalla. Franoja per 
‘aver fatto parte (di un'associazione ‘di. mal- 
fattori che rubava all'americana? 

Coda; Credo di 

Prev. Ora gaia avete a. dire intorno allo 
acsuse ‘chie yî'60nb rivolte?. 

Dida: To non 4o niente; Ia quel giomo ero 
\\xbbrixoò; non sspero quello che mi facero, 
Ip srcld mon: sono responsabile di ‘niente! 














11 \soimpatato Martini è tutt'altro uomo, Va 
povero' domestico seuza lavoro, quasi costretto 
[a faro le suo prime armi nell'infamia con 
87.0) an0, dellcelo; ed ba. il iso; soffio 
"talia ver, vogna. Nega da prime; dichiara egli 

sure d'ess ere stato bbbriaco in quel ‘giorno; 
Ha poi ei a imette alla giostizia ‘e. clemente 
Hel Sinn.» pr estro la prima vota. ché 
'eaduto nel fa lo. 





JP. M, repyresentato dal barone. Vigo, 
po bievisnime, ne eileici parole, conobinde 
domandando, a seusi degli articoli del Codice 
‘628,198, 99° 0.86, quattro auni di pri. 
‘gione per Coda ‘e 500 Hire di malta, colle 
peo proce; a dio anni di cscosre per 
rtl, com 300 








‘05 multa © solito spose. 
Gli avvocati Amoretti e Negro; che. difen: 
pertanto Vito gie del reo 
omarll. Addassero 10m 
PELA Matte 
uò mai punire. 
|’ "Dal processo però risultò che ci fa qualcosa 
ià che din ; che ci fa. yeramento. il 
tativo di; traffa, abbenchò. l'eferta. noni 
[fosso eaplicitazzente fatta; o la Corte condannò 





'sreduto;che il Coda = due anni : di carcera e 1800. Jire; di| -Paniamo: pure, 


(malta; ‘con ‘spose; ed Sì Martini sù ua squO 


‘Pres. Giste stato condannato è tro anni di [Fi 


di I 
Nè mai gli si poté cavare una parola di più; | 


(Gallerie alle 11 circa antimeridiane. 

‘Alle 10 814 8, A. accompagnata, del mar- 
‘chiese Dragonetti ‘0 dal. con era di Vo- 
glio, al è recata; in'‘una carrozia di Corto 
‘scoperta, can livree rosse, ‘a precsdato da bat- 
tistrada, sotto gli Uffizi, venendo durante ‘il 
tragitto! salutato da vivi applausi. 

‘8. A. fa ricevate, ai piedi dello scalone che 
tonduce allo Gallerie dal: commissario regio 
barone ‘Reichlia,. dall'ex-aindaco. Pernzzi; dal 
itettore e dall'ispettore dello Gallerie, o ds 














Eocoel ‘al secondo! processo, 

Tl giorno 11 giugno del correnta anno si 
lleggevano nol Pirata 1 seguenti, parole; 

‘« 86 vogliono acsettare un‘ buon consiglio; 
li artiati sorittarati ul tontro Balbo;.. si fio: 
bian, garantite | quartali dal signor Pasqua- 
rio (proprietario del' teatro atesto) o. tengano 
bauli: per non perdere tempo fra l'arrivo a 
Torino e.la pattanza;.. n). 

Nel nomsro del giorno 19 successivò, dello 
testo Pirata, ai-leggeva qualmente l'impre- 
(sario del: Balbo, eredutosi (offso. da tali par 
role tanto negli interessi: cho nell'onore, si 
‘recò da varii avyocati per consultarai se viera 
luogo 'a querela; me che! questtgli ‘risposero 
chie non v'ersno'gli catremi. _.. 

Sembra però che' questi ‘estremi! ci fossero e 
benino; perchè dopo poobi miinntidi brillan- 
tisalmo discussione, nella quale; furono dette 
parole molto lusinghiere per la vera stappa, 
1 ‘Tribunale condaznava il gerente del 2iFata 
cinque gior d'arest, 100 io di muta, 
500/1ire d’indennizzo ed ‘alle. speso del pro: 


‘0880; 

L'avy. Nesi, cha rappresentava Ja ‘parte ci- 
ile, ebbe nobili ed'efficaciasimo parole, dette 
‘con moltissimo 'brio 6 moltissima concisione. 


I processi sono finiti ; ma jo non bo finito 
junto, perché ho alcuno caserrasionselle. da 
fire agli avvocati. del nostro Foro minore, 

To si sa, il Tribunalo corsozionale è Ia par 
Vetra del nori giorni avvocati ona: 

‘Pra questi ve m'hanno d'ingegno veramente 
preclaro, d'oradizione estesistima o di grande 
erspieacia. Talnni di: Joro hanno però, nità 
‘a tutto queste virt; 1 difatti che sono conco- 
'mitanti all'età giovanile : la troppa f 
l'orazione; uno sfoggio smodato; di; citazi 
‘e tanto plù in lingue stranfere, ed an po' 
troppo ai propensione all'esordio all'antica. 
uni di questi avroeti pirlauo, ua'ora 
per dire... che saranno Lo 1) 

"Wht di più : in questi giovani eminenti, 
clio sanno conservare tanto degnamente 1a se" 
ietà, quando sono vestiti della, toga; fo vor- 

rei vedere conservata almeno altrettanta .se- 
riot in quei pochi minati che la Corte iu 
ento dalla sala per deliberare, 

To quel frattempo ri al loro banco 
| ginaleabili, tremebondi: pel 1oro giudizio; è 
Pica possono ‘veder con chi 1a difesi 
led accusati ridere | 0 folleggiate iu © momento 























tanto solenne. È 
uniamo sempre. quando! c'è 
il delltto, ma puniamo con dignità, 
Berenzss. 





























A Nuova-Vork il giorno 29 agosto ultimo) si 
ebbero a deplorare nienteeliu che 75 falli* 
Scan 

Nel giorno 9U gato pai (cho! era l'nimt 
in ioni Aveva effetto IA dbggo alla bancerdt: 


























‘minori d'anol. 7 — Total 14, cicé 
77 Geil orpedali Ty non resin fn 


ti Nascite 18, cioè: iiasohi 10,'fetimiine $ 














ta, la qual logge ebbo pul troppo a coprire ESTA Pra saloves opera i A aa 
ticiti (alimenti dolce, hod pochi ditonesti ne "ip pierrrzeorenopere STA) 
stprotittarono per ‘raftare 1 loro creditori. PUN Trosalora, opera = Ti 
i Temporal::— Il tanperale, che da È 
reso tin cattivi servigi alla. Sicilia NET Ape i dadini 
provincia! li Napoli, ha fatto fori una S0OEBA | 1,161, opirà — Il sogno: d'im pescorore, ‘ballo. 
REll'Alta Italie ed'è vennto ‘a pioubare prù- PR poi ene le 
prio silla ino elle da ct 270: ||) Tata e edile SAOII sero ge cn 
detti. vanno al frugale | Salone delle Bello Artis vie dalla Zarca 
“Spetta o della Bott glieria' di Canelli: 'Allo|N. 26: = Mureo anatomico nd dtvologico di ear 





CSO 
“i: tato uno scappacscappa geniale. 








Tutti cercavano di raggiungere -l ‘più presto) 
pontibile. le) loro nbitazioni,. chi passsndo 
i portici, chi preudendo le! ssorciatui 

La tobi intanto, di elettricità 6 di 





piova, miandavano/giù tuoni è torrenti d'acqua. 
I cortoxzoni dei ramioyie i parevano tante 
grondats mobili ei nonostanto -l'imperversere 
della tempesta tiravano; dritto. per la loxo 
trici 

Xu:fuori dei tramioays e di qualche vettore 
dl uolo rmbonda, tuto èra deserto. nua 

po mib'ora tinta di allagamento ln gen 

hu cominoiato ‘a far capolino dai portici, dai 
portoni dii megozi. 

La pioggia è cessata finalmente, ma ll ciolo 
era settore nero come la: cxppa di a ctmino. 

‘Alle 10. è ricominciato il divertimento: 
‘iu ininore impe 

Ma eomsoliativci; l'arsgano nou ha prod. to 
ué.i disastri di Cotania nè quelli di Napoli : 
ln. dito soltanto. tina. Zavafina' ai! tetti ed alle 
‘true | cho; ue averado bisogno e)ci ha libe: 
riti im tautino dal caldo cheici opprimera: 
| Temi — Genio. — 7 racconti della 
‘ii-uonù di Naverra) vecchia. mia sempire bella 
{Gbiivedia. di Seribe, ieri sera ottenne que) 

















«dle chiaznasi na vero'e meritato! nuscessò; 


Îhafarghi ita di Franc'a (signora Fantechi- 
Pistribobi ) e Carlo V (cav. Pletriboni) si te-| 
téra molto onore, vr 

Tatti gli habituso della Corte, di Francia 
tsaio nbbigliati farzosamente. 

Questa: seri la novità: già annmnziata: La 
pista vm 48 pagina di Najuo. 

Banno: =! Che applatal! Cho fori! Che 
tusiàsmo. Teri Vera! Parlo della  beueBiciata| 
della niguititia Elvira Simoni: ‘Poche. volte ho 
visti una ballerina festeggiata come lei; Al 
l'uscita all'entrata, nd ogni movenza, ad. ‘0 
‘ivi msn punteggiato dell'agile 6 valente se 
uace; di ‘Tersicore; non si sentivano che grida 
#i'applivuni. AZ paano'a die serio ed alla Ti 
rantelli, tun vero chiasso... La signorina El- 
vira ia avato. da un'paleo di proscenio, da 
un'altra stella dell'Ollmpo danzante, dalla ai- 
‘gucra Zucchi; un'magnifico dowguet. con ni 
atto ed.nin elegante bricoialetto d’oro; 6 poi 
‘da altri ammiratori ‘una stupenda ‘cesta. di 
fiori artificiali ed tm masso di fori freschi. 

‘Altro! attestato di fratellanza artistica l'ha 
avuto dal baritono Ieamat, Îl: quale vestito 
da Nabucco, col orine canuto e l’aria grave] 
di ra bnbilonese, è venato ‘@ presentare na) 
‘mazzo di fiori alla signora Simoni ed: altro] 
‘al ballerino Grassi; 

Serata infine splendidissima. 

Replicata, una varfarione e tutta la. belli 
aiina Tarantella composta, dal. Grassi. 

Bravisaime signora Simoni! 

Erano in tentro il prof. Baccelli di Roma 
61 il masitro Libani, antore del Conte Verde! 
che si; rappresentò alcuni anni sono al testro 
Vittorio, 

nesta sera a tutto vapore Il Trovatore 
colle signore Rosina Ajmo (Eleouora) ed E- 
nillia Grassi (Amucena), ed i signori Artaro 
Marescalchi (Conte di' Luna) è G. è 
snrico). 

Cronaca nera. — A Torino. 

‘Attenti alle bentie/ — Due correttiorà; scam. 
biaudo f giorni di settimana, [nnediarono ieri 
‘in così solenne modo; che dovettsro lasciar an-| 
dare a capriccio le loro bestie, Je quali. p 
babiluuto sentivansi altamente offese di e 
aero guidato, retto è bastonate da più bestie] 

Fatto sta che cominciarono a scarti: perico. 
losi pei passanti © che dne guardie mmuicipali| 
credettero opportuno d'intervenire, ‘e fecero 
molto bene, 

Uno dei carrettiori; ‘che la ficeva da gra- 
dasto, fu condotto in Questura. 

se Disgrasia. — Stemano alle © 116 un 

veto giovane, Carlo Pesce, ra 
tore, precipitò dl ponte del St piano di u 
cisù in costruzione {n via Sante Giulia. Gra 
Yemente ferito, fu ricoverato all'Ospedale. 

— Un eltro'maratore sui 20/anni, Filippo 
io, Lello [a nu casa ja cottazione 
sul’corso S. Maurizio, precipitò. dal quarto! 
pino al primo, riportanto Lesioni tazto'gravi 
chie ieri sera trovavasi in pericolo di vita, Lo 
ricoverò l'Ospedale; Mauriziano, 

























































3a Ohe dormita ! — AA wu carrettiere chie 
dal resao | Moncalieri. ve- 


Tetti di Moriondo 
niva in città, farono rubati stanotte sedici ca- 
néstri d'uva senza che egli si sveglinsse dal 
sonub profondo in coni si beava lungo e di- 
‘steso sul: suo veicolo. 

4% Un borsaiuolo fece un buon colpo sta- 
mou in piazza Milano, alleggerendo del por-| 
tafogli le tasche d'un tale U... Ma questi si 
accorse del tiro 6 con tanto di voce (gridò all 
ladro che questi, pel sno meglio, scaraveutò| 
in faccia al'dorubato il portafogli e si racco-| 
‘mandò ai tacchi, Il ©.,,, più che contento di 
riavere il suo, non si carò più oltre del bir-| 


bone 

2% Ladri, — Ieri mattina tn ragazzo dai 
19°aî 16 anni, scalzo, con abiti \Iaceri, rubava] 
‘au paio di pantaloni in una bachece di sarto- 
ria di via &, Filippo. Scoperto, ed inseguito, 
‘gettò la robe e scomparve. 

— La Scorsa notte furono scassinate le ve- 
trine di un negozio di mercerie di via Mon: 
tabello e rubate per una sessatiza di Miro di 
roba: 
prize Cota TL De rifriva di sero atato de 

ato di alcuni ‘oggetti prozioni ad opera di 
0-6. pel valore di L. 189, Di 

‘2% Arrestati : Uno per farto di nn orolo-| 
giò ih via Della Rocce, 1 per truffa commessa 
pochi gior sono, 1 per mandato di enttara, 

per ubbrisclezza, 8 per oziosità 6 5 donne: 




















‘BTATO GIVILE DI TORINO — 1 settemtre. 
Morti. — Losio Silvio, d'anni 2, 

= Audinio Guglielmo, id: 10, di Toi 

Ferdinando , id. 15, di Torino 

id. 25, di ‘Torino — Parrocchia 

id. 75; di Saluzzo, direttore der 

‘Franco Maria naté Germena, id, 58, di Rivoli 

Do Barbieri Piatro, id. 21 

‘nel 14° artiglieria — Harbanlca Antonio ; id, 

di Cuorgnè — Gino Ignazio , id. 61, di 

- Bottino Maria nata Porello , id.'64 



























Osservazioni Meteorologiche | 
fatte dl Orseruorio astrononaro di Torino 
8 fottombre 1878. 


FER 


‘Temperatura! antrema a). (Minima 
Nord io gradi contertmali 

‘Acqua caduta mill; 848 

Minima della notta' dei 14 settembre; + 16,9 

Bollettino Astronomico, 
Gm mado di Rom) _ 19 setembre 178 
asso N assaggio Almo: 

ridiamo; © ‘4 — Tramonto, 0 %0: 

Nascsrs dalla LUNA; 737 sora, — 
al‘meridiavo, 9 24 

lorno dalla Lunm 1 


"CORRIBRE DELLA SERA 


13 settembre. 
‘Cose dell'enercito. 

14 Miao dolla guerra |. prevcenpato dei 
fatti di ribellione che in questi ultiini | tempi 
li ebbero & verificare con dolorosa frequenza 
nel reelusorio militare di Suvona, ha ordinato 
‘Al Comando: della divisione militare di Genora 
[di procedere ad'un'inchiesta ‘ui ‘miotivi che 
pèssono avere dato causa a quello frequenti e 
[gravi infrazioni disciplinari. 

— Lo atesso Ministro della guerra ha chie- 
to @ totti i compndanti territoriali: di arti: 
glieria un rapporto. particolareggiato sulla 
condizione delle bocche. da fuoco e. relatis 
‘munizioni, comprese nei parchi di artiglieria 


+69 
Massima È 249 








Passaggio 
‘Tramonto; 9.48 matt. 

















posti sotto la' iva loro giurisdizione. 
Iyuragnno a Napoli: 
I giornali di Napoli ci dànno i partivolari 


[del rossi; tomporale scatinatosi la sera 
10/ìn quella città e nei dintorni, da noi 
cemmato ieri. 

L'uragano durd circa due: oro o produsse 
‘non pochi. danni, * 

Csddero ‘in’ città vari fulmini, uno deil 
(quali; on ‘ino asroscìo. ramorosissimo; fu vi- 
Sto: quizzare. dalla: parto di San Martino. 


NI 









I Moconesi, soldato] 
Sangano [DO 
di Hive [si 


Da alconi ni' ritiene sia ‘caduto ‘in vial 
delle Ohisziche alla Carità ; ma non 80 ne hal 


Nella via vecchia di Poggiorente l'acqua 
inondò due fabbriche, cagionanio ai proprie-| 
tari di casa; malgrado il‘pronto aiuto di pom- 
pieri ‘è di gendarmi, forti danni. 

Più giù; ‘al Trivio, {nondò duò case. Non al 
‘asnno a; dplorare, vittime, 

Le prime due fabbriche inondato apparten| 
[gono una al signor Nicola D'Acuuto e l'altra 
Il signor Biagio Caruso. 

da Napoli a Frattagrunio, il 
treno: proveniente ds Bologna ‘e. quello; par: 
tito de Napoli alle.ore 9,10, si urrestaroto 
er la caduta di una frana’ e si dovettero 
traabordare i viaggiatori {n altro convoglio, 

Ma l'avvenimento più ltigubre, quello che 
ha più commosso la città. di Napoli, è la im- 
[mensa sci da cui è stata colpita la, fa- 
‘miglia di Nicola Brandi, il noto venditore 
li scque minerali di via "foledo; presso il pa- 
lazzo De Ross, 

Fra le carrozzo partito per. Montevergine, 
ovo il giorno 8 ‘settembre sì recano. i. popo: 
lavi di Nopoli a visitare il ‘santunrio, era 
‘quella. del! povero Brandi. 

Egli aveva recati insieme con, lui la mo. 
[glie © tro bambini, una sorella della moglie! 
col matito, e il padre delle due donne. 

‘Al ritorno da Montevergine, a carrosza, 
sorpresa; dall’impeto dello scque sulla, strada 
(di Pumiglinno, prima di ginngere al Inogo 
detta il Balice, fa travolta con tanta violenza, 
che andò in persi. È 

Giunesro a salvaral-ilcoschiere, il suo! ra- 
[gazzo ed il padre delle duo donno , i tre in- 
i perirono 























[somma che si trovavano in_serp: 
tutti gli altri, cioé il Brmudi, la moglie, i tre 
fiati, fa cognata e il marito di Bit 

‘1 loro calaveri sono stati trasportati al ci 
mitero: di Casoria. 

‘Appena soputosi în città il luttuoso avre: 
‘nimento, una gran folla si è raccolta, ed è 
timaata ‘tutto Îl giorno davonti alla | bottega 
(del Brandi, sulla porta della quale si. legge| 
(questa soritta: Ofiusa per causa di morti. 


CORRIERE DEL MATTINO 


ti settembre. 
IL LINGUAGGIO DELLA STAMPA AUSTRIACA 
VERSO L'ITALIA. 

Ha prodotto un certo effetto \la nota of. 
‘ficiosa del Diritto, tendente a togliere 
ogni carattere d’ostilità contro l’Austria 
allo manovre militari del mostro. eseraito 
nell'Alta Italia. Certo che quella nota è 
l’espressione delle verità pura e semplice, 
oichè mesemno La mai potuto credere ehe 
le attuali manovre, decise e stabilite an- 
teriormento, ed alle quali intervengono, 
invitati, anche degli ufficiali austriaci, 
[avessero alcun fine recondito contro chic'| 
[chessia, e tanto. meno contro, l'Austria; 
[ma molti ci domandano se proprio toccava 
la noi, in questo momento, di dare tanta 
soddisfazione ai giornali austriaci ed n- 














gi Torino [heresi, i quali el attaccano ogni glorno 


con una violenza tuti'altrò' che: giustit: 
capi 
Almeno quella nota,. eccezionalmente | 
premurosa © compiacente, avessa por. ef-| 
fetto di non inasprire d’ayvautaggio una| 
lemica, che in ‘Austria come in Italia 
dovrebbe avere interesse di terminare, 





Ma non, sappiamo; a0/questo;avserrà;; Per 
‘dire: il'.vero, neppure arriveremo. 
[garcil’accunimento: di quei | fogli, se All 
poco credito ‘ché i medesimi godono nel 
1010 ‘atesiso’ pacs mon'ci ‘inducestie a' pren | 
‘dere bem ‘poco’ sul setto le loro invettive. 
Pet esempio, circa l'itcolafone Rel ‘cons 
Italiano”a Sérajéyo, noi avevamo come ac: 
cettata. per buona la' versione datano dai 
nostro Governo, In quale escludeva ogni 
intenzione di attribuirne la colpa alle nu: 
torità austriacho, O pireliè adesso,:quegli 
‘stessi. giornali austriaci, con nostra grande) 
meraviglia, cercano di accreditare su quel 
‘doloroso fatto altra notizie che a noi giun- 
‘gono veramente inaspettate? N 

E fu appunto la Morgen Post che. ha 
‘sparso una più cupa luce sull'assagsinio del- 
l'infelice cav. Perrod, dicendo non invero- 
simile il sospetto che. la si dovesse attri- 
‘buire, non ai fanatici Musulmani, ma ad 
tin distaccamento di. trappo) austrinché; 
tratto in errore sulle vere intenzioni dél 
mostro console | Non vogliamo dubi- 

















le oppornine indagini, è scopriranno; il 


|verk colpevoli, (0 li sottoporrànno; alla 
- [meritata punizione. 


Ma perchè i fogli austriaci, invece di 
Feapingere su quel Inttnoso fatto una ver- 
ne: odiosissima, che. non li onorerebbe 
di certo ai nottri occhi, pare ci tengano 
‘a darle una. corta;consistenza ?° — Ecco] 
un'artificio che'non arriviamo, proprio a 
comprendere. 

Forse! che mon ;me lianno abbastanza 
doll gani suscitati in casa loro 
guinosa occopazione della Bosnia, e) del: 
l'Eizegoyina, e ritengono per ‘ciò nei 
ario d'andarseno a cercare degli) ‘altri 
‘Col lanternino d'una politita..... avvene 
tata ? O forse credono; col. far la. voce 
(grossa al nostro indirizzo, — come colui 
che, trovandosi al buio, Si mette a can- 
tare per ingannare la battisofia, — di 
poter riuscire a ‘distrarre l'opinione pub- 
blica. dell'Imporo dalle sne giuste inquie- 
tudini per la gnorra fatale che dovrà so-| 

nere fino all'ultimo ? In tal caso, non] 
è niente nesessario) per. mol. il prestarci 
[ad un gioco che, con' un po' d’avvedu- 
tezza e franchezza, si ‘può facilmente 
ventare. 























DA ROMA 
[I dissensi all'ambasciata: di 
dini € 








rigi — Giat 
igra — Conferenze pedagogiche. 
18 settembre 1878. 
Avreta visto che parecchi. giomali si occo- 
no dell'iniionte sorto, fr I nono im: 
sciatore a ‘ il primo segretario di 
basclata, Forse colla traslocazione del pe: 
(scndo vennio deta più importanza alla cosa di 
‘quel ‘che meritasse ;_ nn rimprovero acerbo e 
ore. tion è (cosa che debba 
stupire i dipendenti del generaleCialdiui;i quali 
ormai ci dovrebbero essere avveszi; quello che| 
mi meraviglia sî è che ciò non sia succeduto 
rima ‘e non abbia avuto maggior gravità. Il 
Resina ‘0 1 Claas batto due eten 
(he difficilmente possono andare d'accordo, ed 
Il Governo avrebbe forse dovato pensar prime 
AJ generale ambusciatore un segretario 
‘godesse la filncia © riparasse anche n 
corte deficienze del principale, i 
È por questo disacconio ‘ehe l'Ambasotata | 
‘di Parigi trovasi da gran tempo ju condiioni 















[deplorevoli,. Basta per. convincersene. parlarne 
‘i Parigini o ® quiuti ebbsro da far con essa. 
Il generale ha: preso con un onote puro 6 





semplice quello che era un incarico se di 
[Vive in una sfera cosi alta'e così lontana dal 
mondo che lu circonda, da commettere atti 
molto critivabili ogniqualvolta scendo ua ‘po- 
(chino nella vita reale. 

Gli acciacchi e il non casere olrcondato da 
tatto quel che sembragli di moritare, qanten- 
‘gono {n-Iui ‘un malnmore' che l'in 
volta sgarbi nou solo verso persons da ini 
‘pendenti, ma anche verso illustri personaggi 
‘che lo avvicinano per dovere d'ufficio. 

pn merate a Na di cai AA 
rigi canta le lodi e che era precisamente l'o; 
‘posto di lui: Giovsuo, 0 almeno vivente dal 
(icapolo di buona società, il Nigra frequentava 
x coral a 7 a imc Serao duole 
classe, che non 
rt ole e delle dono ale pe ara 
‘accolto bene per tutto, nel /oyjer dell’ 5 
como ‘l'Alto, è Saint-Germain como 0 706 
Lafitte. Sapeva annoiarsi, e questa è arte di- 
lomatica: per eccellenza; sapora parer di buon 
[Umore sempre e mostrarai tile, qualità es-. 
[senziale nella società parigina, con tutti. 

Jl Duca di Gaeta cominciò a non incontrare 
al Quarti si dona per il suo titol 
‘eritosrazia, generalmente clericale, non po: 
tera simpatizzare coll'eroo di Castelnardo; ln: 
vece di vincere questo attrito, Cialdini, incre- 
[ncioso e altero dal suo pnesuto, lo aumentò 
[col mostrare una superiorità ed uu'indipen- 
[denza che talvolta arrivò alla trascuranza. 
|delle convenienze sociali. Ed ecco che fn cir- 
[condato dall’isolamento, ‘e malgrado gli sforzi 
stessi del Maresciallo-presideLte per metterlo] 
‘in relazione colla società eletta, egli rimase 
estraneo al mondo in mezzo al quale dovera 
vivere non tanto per s8 come per fare gli n 
‘teressi dello Stato che rappresenta. 

Credo quindi che si farebbe opera buona se 
una volta si accettassero le dimissioni tante 
Yolta date © ritirato dal genere, Lo ultime 
|farono chieste in occasione del disgraziato in-| 
cidenta col Duca d'Aosta, ed è chiaro che non 
|Bi poteva rimuovere un ambasciatore al mo- 
[mento in cuì arrivava il Principe e si apriva 
[un Esposizione universale. Ma ormai l'Esposi. 





























nes. Ital 
Parigi, 200 sarebbe gran danno. 

Lo conferenze pedagogiche continuano ed i 
disserenti sì. Saaio ‘otore, i temi 
celti, sempre nel! campo pratico e 
(cho questo reciproca ‘scambio di ci 
d'onservazioni 
'dicato la vita all'insi 


AB, 0, D. 








tare chele Autorità austriache faranno | Vi; 





ione Sta per finire, e se anche. per qualche] 
non avesse nu rappresentante n |ihi 


cho ben 
ni paò dire 

rei cognizioni 
fatto tra persone. cho hanno de- 


amento | sarà, fecondo 


‘i buoni risultati per l'indirizzo goneralo della | 
[pubblica istruzione. 
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‘generali Pianel) 16 Ricotti ‘-| 


tatibprtio Water GR 
‘ (netto; inse (une 
di quasi 7 obilometr): 107 I 
1°: Corpo d'armata. 
Comandante: tenete geuorale Plols-Caselli 
Cpt di ita maggiore; sent oloni 
pa ore: tenen o 
[Bernal cv. Giuskppo: 
I 11 Divisione! 
Qomandante: tamente genarale. Lombardi 
Otta bigata canteria (014 0 me 'rogg) 
la (014 0 20° rog) — 
Ctcanll arsilicay Ln Rel 
gta fanteria (1° e 49° reg) — 
ni ‘Andre 
fi 








uiur: generale Fazioli ca) v 
divisione ($ squadroni) del reggimento 
|Firvoze: (69). 

Une brigata di 8; batterie (2 da cent, 7/cd 
1 sent,,9) del 0” artiglieria, 

Una eompaguia treno) det 9° artiglieria, 

2° divisione 

Comendante: ‘tenento -generalo”; Lanzaveo! 

CE Re AA 
* brigata fanteria (1° e 9° regg.) — Mag: 
[gior povera Rico cav. Agoetino: 

37: brigate fanteria. (71° 6 7% regg) — 
Maggior! generale (Da Bassscotrt ‘marchese 

facenso, 

‘Une divisione (8 squadroni) del | regg. Sa- 
|itiezò (19°) 

‘Una brigata di 3 batterio; (8 da cent: 7/ed 
1: da cent. 9) dell'&P artiglierie. 

Una! compagnia: treno dell’8*/artiglieria. 

‘Frruppe suppletive: 

3% brigata cavalleria, (reggimenti. Firense 6 
[Salnzeò,, 8 squadroni); —' Colonnello: Coardi di 
PHagmasco cav: Lulgi | 

‘T° reggimento: bersaglieri. 

Une. brigata di 4 batterie (9 da cent, 7 del 
(69.0 Fiduicent. 9/del 2 artiglioria).i sotto il 
[somando'di un maggiire del 6; 

Une brigata: (9 compagnie) 2appatori del 
|?° reggimeato genio; cou rispettivo parco 
(sezione telegrafion. 

Us compagnia treno del ‘8° artiglieri 
























Comandante: tenente 
Ocanre. 
‘Capo di stato! maggiore: colonnello ‘Stee- 
chini cav: Pietro: 
1 ‘Divisione, 
‘Comand:nte: tenente generale Villani car. 


"5" briguta: fanteria. (7° ). 
teria (T3 e 2° reggimento 
— Maggior generalo Filippone di Mombelle 
lcav. Giov. Battista. 
18* brigata fanteris (99° 80° reggimento). 
'(— Maggior generale Oliviero cav. Enrico. 
Una divisione (2 squadroni) del reggimento 
[Vittorio Emannelo (109). 
Una brigata di 3 butterio (2 da cent. 17 ed 
1 da cent. 9) del 5° artiglieria. 
Una compagnia treno del 5° artiglieria. 
2: Divisione. 
ai rata: tenente generale Bottacco cav. 
19* brigata fsnteria (35* e 98° reg 
|— Maggior generala Albini ‘cav. 
28* brigata fontaria (49° e 44° Si 
fe generato sella cav. alito 
cn (2 squadroni) del reggimento 
Una brigata di 8 batterio (2 da centimetri 
|7 0.1 da centimetri 9) del:4° artiglieria. 
Una compagnia treno del 7° artiglieria. 
"truppe suppletive. 
ma pelata ‘cavalleria (reggimento. Vittorio 
|Emunnelo e Caserta, 8 squadroni) — Colen- 
petto Martin di Montà Beccaria cavaliere Ip- 
Bolt. 
8° regg. borsagliori (8 battaglioni). 
© ieliagione i'istione. © 
Una brigata di 4 batterie (2 da centimetri 
|7 e 2 da cent. 9) del 9° artiglieria. 

Una brigata ($ compagnie) zappatori del 9° 
RE ‘genio con relativo ‘e sorione 
a. mer 

"Uta compagnie. treno del 9° artiglieria. 
Dopo la rassegna, passata do S. M. il re 
Umberto, entrarono in campo (verso le are 9) 
8. M. la regina Margherita col Principino di 
Napo, il Ministro dell'interno ed'il' ‘séguito| 


Il Re audò incontro alla Regina seguito dal 
Iso ‘stato: maggiore delitto al 


| Cominciò sabito 1a lata detto troppo. cho 
rente lim i 
‘assisteva da un co e 
tetto dal genio militare. PR? 
‘Riordinstesi in seguito le colonne, i 90 mila 
‘uomini resero cai Si oral he, parti» 
mo per Bagnolo ove fecero. colazione, 
Meatndi si recarono ® Brescia, 


RI 
DISPAOCI DELL'AGENZIA STEFANI 


era. 
18:— Notizie giunte dalla Nuova 


Pai 
Colt tro ‘che'gli insorti furono ener- 

camente L 
E Nuo' a Orlcane, 19 —I casì di fobbre 
‘qui dimiuniscono. La situazione a Menfis non 
è cambista, ma l'abbassamento della tempe- 
Fasire di "Nelle fare ufficiali si per- 

me, 19. — Nelle sfero ufciali el pei 
siste. ad asserire cho il richiamo: del soldati in 
‘congedo non è una provocazione contro la Tur: | 
‘chia, fu semplicemente annullato ‘il decreto 
‘che autorizzava i soldati a prestar la loro 
‘opera pei raccolti. 
Del mattino. 

Brencla, 13. — Stamane i Sovrani visi. 
tarono-il castello; indi l'arsenale. A mezzodì 
‘ebbe Juogo_il ricevimento dei senatori, depy: 
tati, autorità, Ordine E avvocati, società 
‘operaie © corporazioni. Alle 9 inangurazione 
‘dell'Esposizione di pittura, indi visita nl Mu- 
tto, Ale 5 112 corso di gala; alle 7. pranzo 
con inviti. 

Brescia, 13. — Alle ore 18 i Sovrani! 
fecero gli annuuzisti ricevimenti; alle 8, ac- 
[compagnati dai ministri Zanardelli è Brazo| 
‘e dalle primario sutorità' civili, inangurarono) 
l’Esposizione atorica della pittura bresciana; 
idi visitarono il Museo e la chiesa di San) 
|Clamente. 


‘euieralo Ricotti ar. 


mento). 
co. 
nto) 


ona 
Osserta 





























|. Le Loro cl 
learono il sindaco di manifestare alla popola- 
zione la loro soddisfazione. 

‘Firenze, 18, — Tersera al pranzo a Pitti, 
'Degulornatis presentò agli scienziati il prin 
(cipo Amodeo che si trattenne con tutti, e| 
‘quindi reconsi ad ‘un'accademia. musicalo in 
leasa di ‘Kraus, ove fu accolto con spplansi: 


di affetto di 
sd alle mia Casa nella 





[Stamane alle Gre 11,30 Desanctis recavasi al| 

jccardi municare al Congreaso | 

a 
EE 

i 








Oonizraasò dog: Orfentalistti Avraf: destierato 
ai wasistarvi; ‘nta: fai ‘eratterinto de nitro cure, 
[Mandai il-mfo:4:matissimo fratello, persanso 
on) talo scelta !\1 testimoniare “nel ‘modo il 
iù soleume 4 ‘mivisentimenti. verso lL'olotta 
Adunata: | 


= Apprezzo le pi'emnre di lele ‘del ‘sons- 
tore; muri porehò \' resultati del. Congresso 
o tatià 0 oe tl ale siente di 
agtnti " ino di Ri 
lapacola:dì Qaliolt Alceva : fi ot 
tao dllinvugrazione del 0 ni degli 
natalia; posto sotto: migliori nopi 
Heeidorando! contatto univ che isti ri 
che l'Italia, di,po IL 
‘fa ogni 





nieri. riconoscere: 
SRO 
\paroggiara 


Fi 
laws l'io del: Duca. Ade 


che fece più 
solsutio a bella fe n ssi 
doleugo La bella fest coll pè preseran: 


Ti ininiatro Deran inogova sinnpati» 
che parole dirette agli Oricataltti co 
Pretore Leto di rovi cod ran 
[8 Hxinvita a! a 'irazso Vpoe donieiioa; anto 
® nume del Prefetto. I diepiol del’ Re ‘e di 
Caiicli 0-10 parole di Desdnotis furono: nocolti 
00 rivisima simpatia: 1 
n; 19: — La trentesimassota divi- 
in di Budel, 19, dhe de 
polasicn sce: villa 
Fl conor, kenderracnt: Stamieatton e Re 
mengrad farono disarmati senza ‘resistenza. 
‘Pîrigi, 18,-— Lonotizio (delli Nuova 
; Ficevute dal Ministero della marina, 
[dicono ‘chi ‘tre colonne francesi aiessndarono @ 
"oFprasero;iì ‘1° /corranità ‘gl’Insorti’ dei Cante 
‘chi; mancosti ‘elle montagne: Molti ingor i; 
(alloro) cspo/‘Atai @ sno figlio, ‘arono uccisi 
essan francese: è! perito, 
— Teti a Mente 


Nuova Oricmns;:18. 
‘98: morti;: n Wishbakg! martedi 48) mercoledi 





























'Bl: Lia febbre ‘è point ‘al ‘Cato, mell'lli= 
‘nese; 
Vienna; 19. — La Wiener Abendpont 





div/che)la notizia data ' dat ‘giornali che il 
quìrtioro! generale dell'esercito della. Bommia, 
[iatebbe tranferto' da erajovo!a Brod, è come 
Pletamonte falsa: Soltanto, durate lo; opera» 
sioni atigo la /Sava'e lù frontiera. del ‘nord: 
ovest della Bomia, una parte del quartiere 
(generale, col sostituita comandante ‘in capo, 
i stabilirà a Brod. 

‘Burlino, 19. — Nol Relchetag si discate 
l'intarpellanza sulla catastrofe della corazzata 
Grande Elettore. Il copo  dell'atsiniragliato, 
Stooh, difendesi contro 6 scenso del' giornali: 
‘mio dichinra che: nou'pnò dire mulla finché non 
‘è terminata l'inchiesta; promette di presen: 
taro.i docuizenti. 

‘Wasbingion, 18: —'I rapporti ufficiali 
fanno sperare che il raccolto del ‘cotone’ sia 
migliore dell'anno corso; 

Xl generale Miles sorpreso e' distriazo)l'ul- 
tiia banda d'Indiani ‘nella regione di’ Yele 
onetone. 

Il freddo ‘0 11: gelo furono fori: seni forti a 
Saint-Lonie ; sporasi! che faranzo ’esttafe:la 
fabbro gialla, 

Londra, 14. — Il Deily Telegraph ha 
da Costantinopoli, che Totleben ebbe ieri una 
‘tidienza di congedo dal Sultano: 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


della Ganzettà Piomonteso 
Della sera. 

ROMA, 43, ore 14,30. — La Gas- 
3etta Ufficiale non pubblica. ‘il’ decreto 
per la ricostituzione: ‘del Ministero; d'a- 
‘gricoltura ‘e commercio ; ciononpertanto 
ari ‘giornali: recano, il. testo” del decreto 
Stesso. Non si sa spiegare. tale, comuni- 
‘cazione offciosa prima. della . promulga- 
zione officiale, com'è. d'uso. 

— Gli onorevoli Brocchetti e Bacca- 
ini ‘sono ritornati a Roma. 

Del mattino. 
VERONA, 44; ore 9,30. — La città 
'è imbandierata ‘©. festante. Animazione 
| vivissimi 
Dai 
[music 

Laloggio reale fu allestito ‘suntuosa» 
ment nel piazzo della Vecchia Guards; 
lo si adornò coi migliori quadri del Mu- 
[se0:; e colla mobilia. dei conti Miniscal= 
[chi,' Canossa e Camuzzoni. 

Le Loro Maestà arrivano alle 44 112 
di questa: mattina, e; ripartono alle 3 11 
per Mantova: 

VIENNA: 44, ore 10,40. — L'Abend- 
[past, foglio ‘ufficiale, smentisce la notizia 
‘data dal Xremdenblalt che il: quartier 
‘generale di Filippovics debba essere tra= 
‘sportato, a Brod: 

‘A Brod verrà soltanto organizzato un 
‘secondo Comando supplementare solto un 

enerale che farà le veci di ilippovica. 
lippovics resta capo supremo dell'eser- 
ilo d'occupazione ed il! suo. quarti 
inerale è a Serajevo. 
Dato imminente l’exrrivo di Wassitsh, 
‘console austriaco ‘a 'Serajevo, chiamato 
‘da Andrassy ad audliendum verbui. 

ROMA, 44, ore 44,50. — È giunta 
al Governo una nota’ ufficiale ‘del Go- 
verno greco che. domanda la mediazione 
del Governo italiano a mente’ dell'arti- 
colo 24 del trattato: di Berlino. 

— La Gazretla ufficiale pubblica il 
‘decreto che’ ricostituisce il Ministero di 
‘agricoltura, ‘industria: e commercio. 

— Il Dirifto pubblica una nota uff« 
iosa, in xui si tesse lla storia della mis- 
sione’ di Giovanni Mussi a Tunisi. 

-— S'è manifestato un peggioramento. 


















i vicini arrivano molte bande 














nella sato; di salute: dell'on. Cairoli. 
<— (Per. gravi irregolarità scopertesi 
nélla Galleria! degli Uffizi a Firenze, tutto 


il personale venne sospeso, 
Pignorini ‘venne incaricato. della în- 
Chiesia. 
VITTORIO, BERSEZIO. Direttore 
FERRERO ENRICO gerente, 
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È} razioni della Soc xotà conalsterammo 


COMUNICATI 


‘DIREZIONE 


delle. Gpere ;di San, Paolo in Torino, 

| Monte di Pietà. 

‘L'elbnoo delle! piotallo 'dugli 'opgettiai'orà. 
a cao ade ani 
‘agl'inosati. del Monte di ‘Pietà como, dagli 
avrai già pubblesti visibilo'a-ehiongue; 
‘ell'ugiolo di'segretaria di: questa. Direzione; 
‘noi giorui: 97.0.98 dal.corr.» moso.dallo:ore 
10 suitim. alle ore 4 pom. 

Soloro pol he bramemiore; anche; visitare 
qualsano degli oggetti fn detto elenco indl- 
‘cati, potranno farne richiesta al perito estime- 
‘fore del Monte :di; Pietà: 

Torino, nidi 19 ssttembre) 1878: 

lIL Pres; Pico Mask 
Tl Begr. Geni Biusio!Univanti; 


. Bingrasinmonto. 
‘Ateon1011== Progiti, inseriamo: 
ALI 94 “fo fino paasato, alle) ore 
dat O 1 ilo sio aerazione 
‘000 lho tito oro B. Il mcsoito. pandento a 


tto. 

‘Abbnonato alla Società Za Cerere pèr due 
viguo voro il'lago, si recava sal luogo, il 

iorno 98.‘agosto il' distinto: perito geometra | 
figuor Brasa d'ordine della Direzione, 0, vi- 
‘sta la strage, non esitò accordare l'indennità 
di, ‘100 per 100 per una yigns. 0 del 40'por 
l’altra. 

Dal 'risultato) della cosoienzione e concorde] 
perizia sul danni riconoselnti, nacque in molti 
‘proprietari la volontà di assicurare i loro vi- 
ti: pel venturo anno, sd il sottoscritto nor 

tt ls ua ‘riconone 
ita Sobiotà; nom che 
or: Loro Pietro, vuoi per! 
a del dona got, che 
o 










































ito. princi 
1a contenzione pi 
pet la puntualità 6 pronto disbrigo, di 
operazione i 

x Ul Pitissiteno Auzntno. 


Musica ai pubblico. — Domsai, do: 
monito, 16 settembre, del'corpi di musico del 
presto ei daranno | Begusnti egizi mi, pub: 

ci panseggi: n sio ee sh 

Ginrdino Reale dalle 19 152 alle'9 1}2 pom. 

Ginrdino; del Valentino preso fil oA4fet-00/72 


dallo ore 6 alle 7 pom; 
GAZZRTTINO DEGLI'AVTARI 


Provincia di Torino n 

Incanto d'uta pétza campo con viti, 
Tosco: e monte con; gasx ‘entrostante, posta in 
Ivrea; reglone di Tibaidi o Vignale. Sal prezzo 
di 1, 600, ‘In uzi:sol'lotto,' pel novembre, 
‘udienza del Trib, d'Ivr 

1a. della casa in piazza Savola, 4, Torino, 
in'un lotto sul prozay: dii 85,000; Pel 28 
ottobre, udienza. del Trib cfr. di Torino. 

Ta. di stabili, in (due lotti, siti in terri: 
torio dl Afrasca ‘e Cumiana: Lotto 1°, in ter: 
ritorio di Cumiana, regione Castelvecchio, 3 
gompi o prato, Lu 1808; Lotto gv in ter 
torio di Airasca, regiona! Calevecchie,: casa 8 
casto‘attigno, stalla, fenile, corte, arto, prato 
‘e sig; L, 1100, Pel 23 ottobre; ‘rienza del 
Tr di Pinerolo. 

Fallfmento della. ditta - Demartini e 
Comp., gia corrente in Torino, negorianta in 
tessuti: Adunanza del creditori. j1 19 sottom: 
Bro, ore 9/ant., al Trib, di comm. di Torino; 

3a; di Gamba. Dionigi, giù irstimlo 
Tacento;; Adunanza del’ creditori: Il'98/ set: 
789 ant., al Tribunale di;comm. di 


Td. di Roggero Giovanni Battista, già e- 
sorcente l'albergo .sbtto. l'insegna ‘Z70tet de 
Gendve, in Torino, via Sacchi. Adumanma dei 
creditori il 25 settembre, ore 9 pom, al Trib, 
di oomm. di Tor 

Ta. di Abrate Domenico, già consocio della 
ditta Barolo e Comp. già corrente in Torino, 
‘Adunanza, del creditori, Al 18: settembre, (ore 
8 pom., al Trib, di combi. ‘di Torino. 

(01 Cafe Ttaltano, ia. Lagintgo, To: 
cito il Ca fano, via go, To. 
rino. Adunanza dei creditori 51.2 ottobre, |ore 
2172 pom, al'Trib. di comm. di Torino. 

lentituzione, di Società in nome 
collettivo, sotto la denominazione sociale Dal- 
lera e Proto, per vendita in Torino di tes 
finti flati cotono e lana all'ingrosso, Durata 
della Sosietà anzi 9 ‘8 partito dal 19 agooto 

Td. sotto la: raglono Roggero e Soldati, 

jer 10 smercio in ‘Torino di carta ed oggetti 
Durata della Socistà hnni 9 a 
ettembro 1878. 
Provincia di Cuneo 

Fallimento di Chiesa Carlo, mugnsio 
sulle -fil di Carrà. Adunanza dei creditori. il 
7 ottobre, ore 9 unt;, al Tribnnalo civile: di 
Mondovi. 

Id. delle dofanta Prand$ Margherita: di 
Alba; Un'altra adunanza del creditori: avrà) 
duogo il 98 settombro, ore 9 ant, al Tribu: 
‘nale civile d'lb 

‘Costituzione di Soctetà in ncco. 
mandita, semplice. sotto la regione, di commer 
ilo Barberis e Compagr l'esercizio di 
uu café in Fossano: Le: Società; sbbo ‘prinei- 
31 col settembre 1878, 5 


Provincia di Novara 
Incanto di stabili in Buronzo: a) fabbri 
ca. ‘o Dirola, in 2 lotti di cal il'I*al presso di 
È. 9000, il Br 4500; 8) risaia, regione Al 
bam ‘a, L. 650; 0) altra rirafa in'regiono Al: 
‘n vendite avrà luogo il:17. ottobre; 
civile di Vercelli 
























































3694; 9 * altra casa finltima (1. 887; 8 Vi 
va e b ‘800/284, Il relnoanto avrà -luogo 
1 19 ott. ‘bro, tidionea del ‘Tribunale civile di 
Novara. È 
‘Faliim \ento di Giovanni Comerro giù 
macellnio a ‘Tollegno. Loreditorifsono di 
convocati in adunanze, pel 1° pierre, CRI 
st, al Trib, nale civile di Biella, 
‘Contitumi ‘one della Società ano- 
mimm Banca popolare di Biella ‘e circon: 
darlo, con sado "ia Biella, e per 
‘nni 80 a partir. /dal 6 egosto 1678, Le 
special: 
mento în' mutui @. favore, del ‘oct, sconte cc 
biali aî medorimi, lepositi,-conti' correnti 
izero e pagare par onto del: soci: Ospitale no: 
La. 100,000 in, \oni nominativa di ‘ire 
cad 

























e: (Pezzi de 10. centonimi. fr 


Provincia d'Alessandria 
Incanto di stabili. in territorio di Mom- 
bello Monferrato, in ‘tin sol lotto, consistenti 
Îm'/abbricato civile wustico; italla, fenite 
[rato e sito antes apo prato & canne 
‘8 due vige ji nl pregto di ‘Li, 6600, pel 18] 





3 


gtohro, udlanza dl Tribunalo cirie di Casale, 
gal (fa negato nd vimento dl sit) di 
[ine otel stabillin Ovade, componti di 1° parte 


[della casa 1a: via San Sebiatiazio 6 Borgo; con 
‘cantina, localo uso ‘6286, 12 camere, al primo] 
[biimo, per Li 28,274; 2° la restante parte, 
‘cantine, fondo, locale con torchio, 1) camere 
iene edi ie dae 

o; per Li. i ottobre, 
"idieniza del ‘Telbunalo civile di Novi Ligure: 
ito, Lovisolo Giuseppe ,; di Ca-| 
'lamandrana. Nuova adunanza dei creditori. al) 
[18 novembre, al, ‘Tribunale: civile; di Acqui, 
Id. Porta Giuseppe, di Visone. Ai IL 
[del ‘ereditori il/18 settembre al Tribunale ci- 
vile 'di Acqui. 


Notizie Commerciali 


ret 


TRIZURARNO PARTICOLARI COMMERCIALI. 

















PARIGI (ra) ttambre, (1819 
VARINE 8 ‘marche pel corr () Le, C1.80. 6778 
» ni 6476 66 — 
" n 058 cos 
sapa 63:25 6328 
CUOGHERI kaccarino 88/18 (") nl BA SO 5450 
" TI 51 50, 61.50 
È bisnco8 3615 el7 
® prafionto 2 144 10,144 20 
LIVERPOOL, 13 sottambro (era). 
JOTONI — Vendite gezirli bale 8000; di ‘cui 


ar: 18 #pocnlazione 1000, è per Ia consuma» 
Hina 7060 n 








Presi della diverso quattia. 
'AMERIOANI — Middliog Upland 8 8116 


°° — Nuorà Orlenns 6 10116, 
ROIZIANI — 8216 
INDIANI: - —- Brogch 5.619 
n; — = Comramulto 5 1716 
SMIRNE... — 6. 
BRASILIANI — Pernambaos 7 
== Parankam 7 4)6 
n È Dhollerahi 
n © Maceio 7316 
n), — Balia 6 801 
‘senoaLa T 


HAVRE, 13 settzbre (en); 
SOTONI — Vendita baite 00, 
Aerei calmo. 
1AFFR — Vendati o, 0. 
Mercato ‘csimisimo. 
> CMANGHESTER, 19 settambre (ora). 
GOTONI fai a cotoai er. 
“eretto amigliore. 
MARSIOLIA; 13 settembre (vr): 
FRUMENTI — Importazione et 21,128 
TI Valdi e) 200087 
Le cate pes 16 ch ila pird 
ta i 
"hi. mett, tale perdala. 





‘Questo 
Par 1 








Coniazione di monete in Fran 
cla di — Il Bollettino stafialico 
ai pui ao Ci Sori il È 

‘seguenti ragguag] le monete d’orò, 
‘l'argento 0 di bronzo coniate in'Francia dal 
1796 allu fine del 1877. 

Dal 1705/01 81 dicembre del 1877 furono co. 
‘inte monete del valore di fr: 14,018,641,608 85) 
‘fato in orovhe in argento del alstema deci- 
(male; vale a dire in ore per fr, 8,506,509,560 
éd in argento pel valore di fr, 6,510,131,448 88. 

Di questo totale vennero demonetizzati fran- 
[chi 71,089,860 in ‘oro è 222,168,804 95 in ar- 

ento, 'per' cuî rimasero in circolazione al 81 
icon ro: 1877 franchi 8,488,426,700 in oro e| 
'6,297,965,189- 60 in argento; 

La moneta, di bronzo non figura in quetti 
totali; ma rappresenta la somma di franchi 
‘68,709 /785 40, compresa la fabbricazione del 
1877 che, fa di franchi 197,516 45; il totale! 
‘delle monste in corso'al 81 dicembre 1877 era 
per conseguenza di fe. 18,785,058,628, 
al 8,495,426,700 in oro sono. rappresen: 

x 

















Pezzi da /100 franchi por fr. 44,848,400 
mo (50 n »_46,668,700 — 
n 400 n n _204,489,860 — 
n 80, n n 6,984,080,780 — 
n 10, a n 865,051,690 — 
î 5 »210,947,100 = 


I ir. 5,287,189 60 d'argento attualmente în 
‘sof si suddividono come segue: 
Ferzi de 5 franchi n 





®' 79,116,084 — 
a Ia n 109/965,508 — 
n° (50 centesimi © = ‘44/684905= 
RP ESd a n ‘9,604,798 60 


La fabbrica totale dei, pezzi d'oro e d'ar- 
‘getto data ‘più sopra dal. 1795 falla fine. del 
1877, 0 che è stata di fr, 14,016,641,008 85; 
8 così suddivisa: tra 1 diversi G.veral: 

Prima, Repnbb,, (Hercule) fr. 106,287,255 —| 
Bonaparto e Nopoleono 1 » 1,415/854,485 50 
ult XVII -1,004,168,169. 78 
Carlo X n __ 685,489,940. 50, 
Lalgi-Filippo ‘n 1,979,851,189 — 
(Repubblica(1848-49, Heronle 

por l'argento è 
oro) 








inle per 

n 816,550,065— 
Repub. (194051, diezia) » _86N(681,078 00 
L. N. ‘Bonaparte © N 
‘leone 











po: 
DI » 6,778,956,509 — 
[Ropubb. (1870-71, d60es0) in _' 64,219,676 50 

‘Repubblica ‘(1874:77, Her- 

calo. par l'argento 0 Génie 
per l'oro) ‘> 1,108,103,900 — 
Le monete di bronzo! fabbrisate dopo, ln ri- 
Hasione ordinate ll 8 maggio 1852; el am 
‘al 81 dicembro 1877 a 69,709,785 40) 

[cono come segue; 








Pozzi da 10 conteslmi fr. 39,206,024 20] 
n 50 * 28,470,607 25 
n do mo 11848,646 68 
nd on n 1147)517 48 


È fr, 107,516/45 coniati nel 1877 ‘a ‘cont. 
presi. În' questo totale, sono rappresentati: 

79,678 60 

97,909 65 

10/000.— 


n 5 n 
» RAMO [Sn 





fr. 6,059,784,890 — | i 





({. iyjitii.5f COMUNICATI - GAZZETTINO DEGLI AFFARI - CO. 


‘Btagionatura dello Beto di Torino 
Bollettino del giorno 18. settambre_ 1878, 


SI quia‘ |i| reo 


165,98 











NOVARA, 9 /sallswito. — Marcato 60m molta 

‘marco forio vendita in quasi tutti i'generi, 
Eaco;i prezzi per ettlitro: 

iso nostrmaò >!" 


I la®8&83 
Sltapa ste 





santa 
@alESRa 
SSIgRàss 





VERONA, 12 sottombre, — Mercato di 
atfari; frumonti flacchi; framentoni sostenuti; ris | 
[ottorti con facilitazioni: 





SAVIGLIANO; 1 7bro. — Eeco il bollebino. 





importo EIA 
Rosporto artimanale dal mercaio di Liverpool: 
GOTONI — Vendita gentrale della sttimaza, ballo 

40,000; di cui specalazione 2000, par 

a rieporazion per ia consumazione | i. dol 

lmportazione della settimana, | balle. 11,000 | Fi 

Deposito = ® 483,000 





BRA, 18 sottomibi 
o eitole Frumento... 
1196 Stale Fr 








28 SII 
75 Vitolil, L, 18 40/al mir. 





TORINO. — Marcato della logna, dono è 
dal 9 al 14 settombe È e 





Fiano. 
Paglia... n n 0dba 085 n 
Tn tatto mir: lano 6400. Paglia 1000. 


malrig 1, 0 85 a 0/08 media 0.90 
‘oso 





Torino, lt sottanbie, 

Il mercato non mbi in quest'ottava varig- 
Non) di sorta: poso reo o] re. 6 forse 
‘axiohe, troppo provvisto per i bisogni del giorno; 
‘quindi tendenza piuttosto a_ribassare sa ad 
‘numentaro il prezzo. 

“Nessun contratto dî conseguenza venne fi 
nora concluso, essendo l'epoca. ancora troppo 
[incerta sia pel comprators che pel venditore, 
‘ed'avendo ognuno speranza di poter miglio: 
[tare la propria situazione; intanto i pastori 
già vennero a veder ea mercanteggiare lo 
(provvigioni per l'imminente inverno, 6 qual- 
che contratto venne ner ‘anolie grià.conelnso | 
dalle lire 50 alle 60 In tesa, a seconda del 
[maggiori 0‘ minori ‘appendizi’ concessi; il mag. 
giore o minor prezzo del fieno dipenderà es-| 
senzialmente dalla maggiore o minor quantità 
di provvigioni venduto ai margari. 

La paglia è sempre negletta o per molto 
tempo seguiterà ade die cane 
ranno circostanze straordinarie & farin amuo- 












[Tare dal su0 svvilimento; 
Fio”, | . + . dal, 9_aL.10= 
Paglia : ; : ‘da n 4t0a n 550 


Vicende: campestri: —I lavori campestri si 
susseguono! e si incalzano. Finito appena il 
ricolto del terznolo,. lo: melighe. oconpano di 
subito tatte.lo, braccia disponibili. essendo es- 
[ssuzialo di farne il ricolto: sollecitamente' per 
evitare i rubarizi che si fanno su Inrga scala 
‘© quasi impunemente, spoclalmente. quando il 
-ricolto è principiato 6. che più difficile riesca il 
controllo per parte dei guardiani n ciò: preposti. 
TI tempo è propizio per detto ricolto, come lo fu 
per quello del fieno; terzuolo; ‘è 90 segnita così, 
nonoetanta il grande acquaszamo di jr sore, 

sarà de canore tti snche del tampo, 
come 10 si devo easeto dell’abbondante messe; 


BORSA, 


Rivista della settimana 

Torino, 18 settembre 1878 (ore 8 1/2 sera); 

Nella guerra accanita che rialzieti ‘a ribas- 
lati si fanno alla Borea di Parigi, si volle 
fur eutrare il Ministro delle fiusszo, Onde 
‘appogigiare il movimento di rialzo, inizistosi 
dopo la liquidazione di fine agosto, il pertito 
del’rialto avevn fatto circolare In voce. che! 
l'on: Léon Say avzebbe; prommciato domenica 
8 sorrente. a Boulogne sur Mer un discorso, 
‘nel’ quale sarebbero state! smentito lo voci di 
‘conversione, 0; per lo meno, l'operazione: sa-| 
tebbe stata rimandata ad un'epoca molto lon: 
tana, SÌ anouzielave Ja: cosa con tanta cer 
tezza clie sabato 11.3 0/0 francene da 77:99 119 
Haliva 77 /47/112 ed il 6.0|0 da 118 47 1}? 
montava n 118,70. 

Ma domenica 8'corrente il giornale 
|pulique francaise, che sì: pubi 
Eno, portava ua articolo nel quale 
che 


























la RE! 
Jl ms 
‘era dotto 


rialzare tatti i valori, aveva fatto ribaasare 
Ill tasso dell'interesse, e che se il Governo non 
‘no epprofittava nell'interesse della nazione, 
‘no avrebbe approfittato il sindacato del rialzo. 
|Che però, 50 Îl momento fosse 
‘arrivato. di la ‘converaione; nè: quali! sa- 
Yebbaro' lo vio ed i mezzi DE Arrivarvi, è. 
MasTenguo int, idea dol Altro % questo 

Iguhido,-era evidente ‘che’ esso non. doveva 
‘manifentaria che! al momento in cei ‘sl tratte: 
rabbo di] la. allo. Camere; onde..0n» pro-| 











10,000 — 


‘ninciare di quello parole che fanno ‘il rialzo 





‘grado abboudanza del: denaro, col far [i 





‘od il ribasso della Borsa senza. utilità. per il 
Mervizio pubblico: SI faseva così prevedere'cne | 
il Ministro; ron. avrebbe, parlato di .convet- 
‘sione, è si aggiungeva che ‘questo. avrebbe 
lasciato le cose nel suo stato primitivo; ma 
[id non era esatto, perché il ‘Minfetro' non 
Iparlb' difatti di conversione, mia il suo. silem- 
zi0-fa Ia condanna. del rialsisti, ‘o difatti‘ mi 
[mercato libero di quello stesso giorno il 5.010] 
Fibassava da 113 70 a 118 88: I duo giorni 
egruenti, 9'è-10 corrente, continuava il ri: 
bs: 1l'8/010/ scendeva ‘a 78.20; 11 6/00 a 








‘età anche appoggiata dalla persuasione che 
novi sarei rile di sconto a Londra, al 
‘a questo. riguardo re qualche 
Herva. A Lontra pi dico che la piccola. cri 
‘attuale. viene da troppo forti immobilizzazioni 
Ha titoli. di Rendita © valori, (di. risorse chel 
[dovrebbero essore; libere, e dal bisogno ohe | 
into di prendere a prstito so, ques. titoli 
[di Rendita | valori, D'altra, parte. il cambio 
[8 nngu scadenza da Nnova-York. sopra Lo- 
[dra favorisco le spedizioni. d’oro, che sarebbe 
fornito dalla d'Inghilterra, Ora come 
fard ‘questo stabilimento ‘non’ ricorrere ‘ad 
fun muovo rialzo di 
rendono: una' seri 
























'Americe in Eatopa? <E so lin Inghilterra 
Ho sconto) viene portato: al 6:010; come potrà 
la Barica di Frantia miantenere il. sto al due 
per cento? 

Da tutto questo risulta che s il rialzo dei 





[denta l’amsociatvisi; perchè. da uh momento 
l'altro; può essere; arrentato e seguito ds una 
forto reazione. 
Noi abbiamo parlato finora del fondi. fran- 
cosi setizà: octupazci. del: nostro Consolidato, 
perchò da qualche tempo senbra abbandonato 
alla: specnlazione parigina; | peroché del: due 
‘movimenti in senso invero che si ebbero, in 
questa settimana; auo non senti che letto 
la reazione. Difatti, lasciato venerdì scorso 
‘® 74 85, rimnee sull’istessò como circa il @s- 
bato; mentre i fondi francesi rialzavano. Cadde 
‘a 74 20 il lunedi ed a 78 80/078 .75dl mar- 
todi, o-riuunse su questi prezzi. il: mercoledi 
'od-il giovedì, melgrado Ia ripresa dello Ren- 
dite france, ed info chiuse oggi a 78 65 
‘dopo aver fatto anche 73/50, renliszando così 
‘nella settimana ins pordita ‘di 70, centesimi 
da 74 85 2178/65. 
‘Como causa di questa debolezza, nol abbiamo 
[giù accennato in una: precedente rivista la) 
‘Concorrenza, che gli viens fatta alle, Borso di 
Londra e di Parigi da altri fondi esteri, an- 
trinci, russi, turchi , e l'abbandono {n coi 
ino per conseguenza lasciato. Mu quasto non] 
Dustorebbo per farlo uscire dalle mani di quella | 
'apecatazione chè lo ha portato ai corsi attuali, 
fe non vi al nggiungessero altri motivi che.lo 
toccano più da vicino. 

Il Congresso di Berlino obbo' per conse: 
‘guenza di risvegliare dallo unimoaltà che sì 
Potevano! oredere estinte, ma che mon erano 
che sopito fra l'Italia e'l’Anstria, Le grandi 
‘manovre che si fanno ora' da nol;' con. forse 
‘abbastanza imponenti, mentre l'Anstria è im-| 
Pognsta in una guerra ‘clio minaccia di di: 

ir disastrose er Ii, hanno dato inogo 
‘a delle polemiche di’ giornali, le! quali non 
possono cha aver destato dei timori nei ran: 
(ghi delle specnlazione; che lo;hs finora cos 
fiato, Infiue, como ultima cansa 6 forse la più 
importante, accenneremo Ja poca fiducia ‘che 
inspirano 16 combinazioni dell’attuale, nostra| 
amministrazione finanziaria: 

8! è anche parlato a Parigi di un; prestito 
Italiano, Foreo si elluteva. all'emisione che 
si deve fare dal 1° /al 4 ottobro (di 25 mila 
Obbligazioni da L. 500, frattanti il 5 010 
rimborsabili in 50. snnî, onde provvedere i 
fondi occorrenti: per la continuazione det Ia- 
Wori dl Tevoro, È una bagattella che! non 
‘dovrebbe nemmeno sisera' accennato, ma, che 
‘al momento basta forso per decidera molti de- 
tentori di titoli a vendere. Si szgiange che 
laitd!, 16 corrente, n Parigi si farà la It 
‘quidaziono quindicinalo @ forse paréechi rial: 
lati avranno trovato conveniente di: liquidare 
lo loro posizioni, concorrendo così' a ‘produrre 
ÎI ribasso che abbiamo avato. Difstti anche! 
da noi oggi vi erano molti. ordini di vendere 
tanto al contante che a termine, che on_sì 
nono potttà ‘effettunre per_i-corsì alquanto 
‘roppo alti a eni erano limitati. 

Da noi lo variazioni: giornaliere seguirono 
‘quello di Parigi. Da 81 85, corso dl venerdì, 
‘6 corrente, si euliva n 81 42 119 nella gior: 
nata di satato, prezzo il: pi alto della sstti- 
‘nana, D'allora Ja poi si andò ssmpro. scen: 
‘dendo fino:n 80/85, prezzo ‘a ‘cui ‘rimanora 
‘oggi alla Borsa dello ore 4, in denaro, con 
lettera a 80/87 112, 

Lo disposizioni dalla. nostri 
‘nono stato eccellenti: rita lo poco ci 
'vorzebbe. & deter: ris, ripresa. 
Non parliamo della situazione: politica, che 
aperiamio non avrà nulla di grave per noi 

asterebbo forse ualche modificazione nell'o: 
dino fnauziario, ed a questo pare si possa a- 
spettarai, almeno se si ascoltano le voci che 
corrono in proposito. Però non si potrà av: 
fidacia nel mantenimento dei prezzi della no. 
‘stra Rendita, non si potrà diro che essa sia 
veramenta o ‘serisuienta; classata, finchè ‘forti 
Homme si troveranno nello casse degli stabili. 
menti di credito, non como impiego. porma- 
'Rente ‘di dexiaro, ma come valore di specula- 
zione. | 

































piazza finora 





























pena quatate 2040 
Il Mobiliare rimase abbastanza | ben /sosto- 
‘anto da 647 a 668, 
La Banca di Torino ali tieno ul prezzi; no-| 
minali di ‘705/1-707; scaz'affari, 
| 11:Banco; Sconto: 288:112:a: 288, 








ia Impo 
ro È grandi inv di grati che sl fano | Bas 


fondi franosi é sucora. postitile  ‘é. impra: Di 





MMERCIO. (I bjjita) 





Deboli ‘lo Azioni Tabacco da 819/a 818, 
|Piattosto offerte le Azioni Meridionali da, 
‘342 a/841. Ricercate invece lo' Obbligazioni 
Ma 957 21968, 

‘ifeno \sosteriate dell giorni soorsì \1o | Obbli- 
‘Igazioni Cavonr 510 @ 611, Invariate le Car- 
itella' 8, Paolo! da 477. a'478; 

Un segno poco.favorevole della nostra si- 
tuazione finanziaria, anzi della situazione fi- 
‘nacasiaria in generale, 4 Il continuo rialeo dei 
cambi. La settimana scorsa ln media ufficiale 
[del'‘cambio:sopra ‘Franofa era 109; 0; 
109,20, vinta meno :9.010; La: modi 















Ma il partito del rialzo 8 arditoe potente, |del cambio sopra; Londra era 27 20; oggi è 
6 il giorno di meresodi 11 comente Je Bor, |27 #0) tre mesi più 5 010; La' media dell'oro 
Hop, aver ctrdito fa rilazn partito, dallo |era 2Î 80; oggi è 91 69-13. 

[pro 2 cambiava aspotto 5/chiudeva ia ripresa BORSA DI GENOVA. — 19 stumbra 
Che continava, anche il giorno. seguente, r:| renalla alia na 
Faentando 110010 07746 GUI 0IO8 11608 Ao ‘nane Nadal OTO o et 

monte. oggi chindera n piccola | Aston! Oredito Mobilinta taliino ‘008 — fi 
rratone a 2/90, il 010 meglio tenuto a| ASCnl Rega rata 

Ta ripresa del fondi francesi in questi giorni | MICa 


‘BORSA DI MILANO: — 13 settombre. 
Rendita itallama fim. n) 


[Obbi::Regia Tabicohi:; | /< © © 567 
a E I e VILIEO 
FIRENZE, ie Îa 


‘Rendita 5010 
‘Rocidita dal 1° I 
Oro lettora 
[Londra let 
|Cazabio 50) Parigi 
(Prestito Nazionale: 
‘Azioni Tabacchi 





to: 1878 





ica Tosoana i = lo 
‘Azioni Ferrovie Meridionali 
Credito Mobiliare . i 


OBblIE: 
(Gamblo su Londra” 
Gatobio solita 

Gansolidati og 





Banca Nazionale i © 
Napolboni iero 
Casbio su Parigi 
[Gatabio sa Lo È 
Maodita ‘Awtrinea. 5 



















Rengit Tratiana 

6Ol Regia Tbncota! 
Rendita furca 5 DE 
Oonsolidato tag gsimo 
Rendita Naliata Ta 
gooolo ; ia 
cdi : 1878 
Fgizlano del 1838 37618 
del 1878: 56118 
55,000; 


cent. di meno, 17, cont. pel 5 
Der l'Italiano. Dai dispacci particolari let fa, 
Rolaro he gli ai tendono a ripradero un 
o" divigoris;me predomina sempre l'incertatza. 
Pinto dolenti di non poter potifaro di no: 
stri gentili lettori gli ultimi corsi, essendo la 
(hiasara uficiato in rilardo; ima da. quanto ci 
[renne fatto di conoscere, i prezzi ultimi non 
debbono essere in gran varinzione dai primi 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA. 
Torino; 14: ‘settembre 1878. 
Consolidato 5010. O. d. m. in: c, 80/75 70 — 
80/80/— in:l: 80,82 :112-80/60/£0: 
Goro legale 80 75, 




















(Oro ds 21 84 
ina n'3 fuel 
dalia ala) ita 
fiere so 2200 1810048 = = 
Sraadaiio 4 100001038 a Su 
see pangln 





as, —— ——189 — 16311 


CRONACA DELLA BORSA. 
Torino, 14 settembre 1878. 

Supplendo al nostro) Borsino. che feri sera 
non potè dare 1 prezzi di chiusura della Borsa 
‘di Parigi porchè arrivati troppo tardi, diremo 
[che farono migliori di quelli d'apertura, par- 
ticolarmente pel mostro Consolidato che dopo 
‘essere sceso fino a 78 50, rimontava a 79 65. 
[Ciò mostra che l'Alta Banoa di Parigi è de 
'oisa, per quanto da lei dipende, di sostenere 
ls Borsa, forse in vista delle emisetoni nnove 
[che ha in animo di fare prossimamente. 
La riunione della sera in meno favoravole 
[per lo Rendite francesi che perdettero 7.112 
‘cent, il 8 0/0 8:77 22/159 612119 cent.il 
15.010 0 118/17 112, Il nostro Consolidato ri- 
mazera intrattato & 70 6h. 
resistenza al ribasso futta ieri dalla Borsa 
'aficialo di Parigi, rianimb alquanto la nostra 
[Borsa di questa mattina, che esordiva per la 
(Rendita fino mese a 80 82 119 e faceva quindi 
80 85, prezzo a cni si rimase in chiusura fra 
dénaro e lettera. 
Si rimarcava in generale molto minori di- 
posizioni a vendere di ieri. 

Il contente feco 80/79 112.a 80.76. 
Le Azioni Banca sempre più deboli 2089 a 





























me | 2080. 


Ax. Mobiliare 868.8, 887 113. 
‘As. Banck di Torino 705 707. 


Obi: Cavour 512 forte. 
8: Paolo 478 a 477.) 
Cambi sempre in rialzo: 
Prantia. 109 20/2 109 65 
Londra 27 92/119 a 97 40 





Ta Banca Svialpine $19 n 218. 


Oro da 21/82 2.9 88 



































, 20: all'Aeentin, Scale, Piazza Cantello, ®8: all'Agenzia 
vmeltsivamento’‘ prevso A. "Minzoni i) Cus di Paibolrg TSLDA0ia 165: a Pond) esclusivo erano d 















DA VENDERE. |Da sttttaro 1 presento | DA AFFITTARE 


om ’qua QI oteibeb prin 
e Con giarantnto |A P piano, "via delle |, Per ii Attabee progsini 
3 tre co giardino [table al via cella n grando Togni ‘Vingolo 


Senumazione: Provincie: DI Tano astanti iron nta i 


i 10 9642 
néll’Adunanra di Irmod 9 sottembro; 1878. MA essa SUIo DI umngazzino Al N; 8; 


Recapito | preaso ‘i, medesimi 
Pino Torinese, cantone Tetti Ci 

AMOIINISTRAZIONE | FROVINCIALE. ite. AVVISO [vai ‘2588 
1. Prese atto della situazione dei conti al'7 settembre 1878 e dello] Per ischiarimenti e trattative| Per motivo di traslion, da von. | -1@©<©@>>zzc 


tato di avanzamento dello ‘opera pubbliche in corso di ese-|rivolgersi in Torino nello studio | der: prezzi ristrettissimi varii 
Fazione. DOSI Het 'adtat Opertie Remigio (cons |irorchds or Locemobi=| TORRE PELLICE 
9, Antorizzò la spedizione: di mandati pel pagamento delli Siccardi, 5). In Pino Torinese al|Il, Megho a bindelle, TormA, 


Ù vò le. srt [cspomaro Manza Giuseppe, 2599 | Tabt di tutti i generi per pom-| -.Il Valentino da vendere. Arena 
Pe lA RON OI SI RPENIO Graie cme neces (16 -da vio da‘ i0chndio, 860) [Posizione 6. da poter ordinare:a 
Ditigeri via Saluzzo, N. 11,| Mnida villeggiatura: 





RAZIONI 


della Rigcota Casn'di iifigni [N 3 Cameri 




























tto, degli accordi fermati con'la Direzione del R. Al-[Pj| gl lo bros Per trattative! dirigersi ivi ‘al 
i TITO d'iut aimaa  (* (Rivarolo Canavese \c Raff "0 iii | Pe idee dif 
4. Dichiarò infrutttoso Il secondo incanto per l'appalto della| Caselna da vendere di:Fa. 9.112 [etti in via Galliari, N, 4; care|BOPPO: 9885) 


‘monutenzione della: strada consortile; amministrata dalla Pro-|(Riotnato 24 circa), in balla pe red a 
incia, da Torino! a Piossasco, mandando ripetere l'sse. [sialote; a 16 mini dulla Sta Lila’ 
ito! pel; 17 corrente! mese: è: ed irrigabile; _= 
cr di carepoeo all fango i gx aloo è: post [tonino to, ‘con mora sil Incanto giudiziale | LINIMENTO -GALBIATI 
tito (provinciale ‘nel Collegio convitto di Pinarolo, parte | Pa£Amento. a ‘contro l'artrite; gotta, rreuati» 
File ponsione' dì col egli non potè fruire in collegio per causa | | Per le informazioni rivolgersi | della” fallita coniugi Rosto. lim sciatto Ira ZiaI EI] 
ai matAttIA, WI signor Alurehiendi Giacomo; || Martod] 17 © segnito via Bot-| rita. L'asînia eficacia di que 
6) Prese atto della relazione shi voti ottenuti negli esmmi Anali |I*Pettore trbano della città. utero, 19, e poscin via: Priteca, |rimedio/e Ja qua superiorità. su 
IRIOVAITR Dotto tatoo preeiusiale il Orllagio sonvitià 355215 (Borgo Dorsi veidreno logni altro anto fora, è batar: 
qt:bineroio,-5@ conseguenza della medesinia mandò  nlla al'milglior offerente 0 per. con:|temente comprovato dai unmerosi 
Commissione esuiniiatrice di provvedere a suo tompo per * NUSIGNORE desidera. tro-| tanti tutto le, merci ‘consistenti | corgificati esposti. ‘fora 6 ‘ehe 
l'apertura del concorso al posto rimasto, vacante pel prossimo varo per il 1°|in:Bomboni, -Confitti ed altri ge- [continuamente sì. Joggono: 
nuo iolacico. ottobre ta camera bene ammiobi- | eri; ratti i mobili di negorio, [principali periodici: di Milano, 
On l'a /endionza di lista o libera con buone pensione | Banco, Séntfati, Bilancie; Mac» | Sempre otenalbii presto l'iver. 
CH fee ia re fi famigita Ge 4 vapero o nl nega. com for via Santa Marla Fort. N° 
oidell'arttoolo sacritto alla "Provincia, per n tino cine, Chidale,  Pesticmortoi, OR Ria NEI 
Siento è edo dell strudo prevliciali o) territirio i Lorna, Diriore fermo in posta ale [MACINA ORA Travi Varg | alano: Ogni fiacouo è contra 
Ran Giovanni. Li ETNICI (gli attrezzi: 6d oggetti relativi (dato in’ via. di-‘privativo. dal 
SOIT nf Cedo prciociaie ta Gran e ic I pibbliea Mar erchatone di senta (Ri Ministro, —. Promo del fa: 


ii presso quello ecblimento falsi Incanto. di mobiglio[&-s-attemtt.»e Sica e e 
si Dalitro di coptndere ll pogazento dl fitto di ina caserma © bronzi 
doi Reali Ci inferi nel indario d'Ivrea per inadempi-| vin Doragrossa, N. 18, piano, 
tento di obblighi contrattuali per parte del. propristurio. — [tila ore ‘selita/. nel. homo LE Incanto volontario 

10. Ammise a pensione gratuita 8 maninoi poveri. settembre e successivi, a pronti! por trasferimento. 

11. autorizzò, per quanto lo spetta, lo svincolo delle cauzioni | contanti. ‘Alle ore (9) mattine delli! 17% /18'corrente settembre, invia 
prestato dui signori Galesszi Gaspare già Esattore Governa-| Torino, li 11 nettembre 1878, ‘Borgo Nuovo, N. 48, piano 1°; incanto pubblico di ricchi mubili, 
tivo dei Mandamenti -di FI Cumians è Casalborgone; |Gio. Batt: Mosca, cet. giurato: [fra cui letti. gemelli, armadi ‘a specchio, ologanti ‘ guardarcbe! 
Meotti Rartolomeo; id. id. di (Fiano e) Vistrorio; Maggiore 2047 | puifotti, sofà, sedio’e seggioloni tioco © rosa, tappet 
Suit là Rettore Conai del niantamento di Luserna | specchi’ grandi 6 piccoli, quadri, tavoli, tavolini, rame, diversi! 
San Giovanni. vasi vinari, eco, eco, 

Îl. Rifnsso'da L. 980 a L. 900.il concorso annuo a carico della ANTINEVRALGIE |2558 


fvielglia di ui waninco: POI 
101 ft ottobre ale dlieasioni del Qonsiglo, Provtazila| Lia tia ico doloroso 


Tac proponta dl Alcaiciplo dl ‘orlo fa ‘ordino (al ponte. fa hecanini pi D. VA VENDERE 





N. Ferchero, perito. 





TUTELA DEI COMUNI. errore Lo 50 la boco_ Vendita [unì OASCINA detta Cassino! o Magiatra; situata nel territorio 
14. Rricherasio — Approy3 il verbale con cui venne deliberato | pisa $. Carlo, Torino. 1193 | di Scalenghe, lungo la via. che da PibresScal sonde & Pinerolo, 





i Iaia A Vale spero dinpitato a-ihambo Giaglione stante sco lnque chilometri circa dalle stazione della forrovia 

16, Champorcher — 116. Introd — Approvò i verbali con cui venne cina. 

‘eltborata la conesssiono n S. M° il Ro del diritto di' caccia TOSSE ASININA La cascina suddetta è composta di ettari 19 are 8 circa, cioè, 
nei beni commnali. Ta raisura sutica: di giornato: 48 e 'favulo:50, di cni vi sono; Sé 

1 co gite di Sciroppo del Dott. ey. [pro dele siente tchs ee giometo è cita di Peio cn dita 

to col i, ilo Ta t \rop) = | praro della stenta ancho scle' giornate 6 efron di: prato con dirit 
Ronin PISO i dignce Aereo Luigi ber: U'meruisto | OMMI aan pori | origarione (gli vera ta lo venia di alntprma nia 

18, Colleretto Parella — Autorizzò la cessione grataita di areaftato sempre con felice successo. | Chiunque vorrà farne acquisto potrà:dirigera 
nel Cimitero alln famiglia del fa cavaliere. avvocato Guido | La boccetta lire 1/60, — Torino, | Vincenza. vedova, via: del Torrione, ‘in Vigone 
Giacosa. i farmacia Cerruti, via Po; 

19. Drusacco — Autoriszd In contrattazione di un matuo passivo | at. 20, ‘1806 
di Li 9000 per provvetere al pagamento delle speso pal . 
ponfa in legno sopra il torrente Chiusella; 

50, Frossnsco — Accord l'assenso a sostenere lite îh appello. in 
gniine è disiti di presa d'sequ 

e 


ee ra Trasferimento di domicilio 


1865, allegato 4, ordinò d'ufficio Ia spodizione di mandato di Col 4° del prossimo venturo ottebre l'Uficio della GAZ- 
rien tizio ioni si nio tia Ml O LITINA Ml [°#zEr7 "DeLze CAMPAGNE cn nese dirt 
giore. - ; ‘&ich.Le Pordriel(Parig) Agraria E. Barbero, che ora ha sede in via Rogino, 

19, Muze — Autoriszò l'applicazione di tn'agginnta al Regola» N. 2, verrà trastrto n Via Rattazzi, N. 5, giù 

Via del Valentino, di fronte a Piazza Lagrange. 


monto di polizia rurale. 5 
95, Monastero — Udito il Consiglio comunale, deliberò. d'afficio 
Alla sede attuale, in via Bogino, N. 9, si trovano Terchi 
per vivacote a leva multipla, perfezionati 6 garantiti: 


l'allocazione în Bilancio dello ‘atipendio per gli insegnanti 
Pigiatoi da uva di diferenti sistemi. 


nell borgata Chiaves. — © 
24, Nichellino — Autorizzd i Consiglieri di adire’ all'asta. por Ja 
Pumpo pel travaso del vini sinplici, solide el a'mo- 
dico. prezzo. 


vendita di beni comunali. 
ture delle vio o piazzo pubbliche di quella Città e della ri: Vagli soeglitori per preparare il grano da semina. 











alla signora Gallo, 
2508 
















rurale. 
26. Rivoli — Approvò il enpitolato per la locazione delle scopa. 


Mib, Porslen) Adbertising 


De [della ‘Poudrette & 













Li. Terios, ( 


| TERCHI.DA VUVA 


DI VARIE COSTRUZIONI 
dall'prizzo lit, ‘ati d'ucoe! | 

Viti in; ferro pei medesimi .in vendita, 

Deposito ‘di'miobili. d'ogni genero con labé« 


‘ratorio la L'ucento; presso Giuseppe :Bergna, 
via [Doregrossa, 


AVVISO . © 


Presso Jo Stabilimeutò Spurgo dei pozzi neri ‘col sii stema 
frico Ohazuasit 6 di giorno, di Bialo  Giovkazi picca toria 
[Barriera del Parco 6 quella del Camposanto iù Torino, fabbricasi 

rei ‘di puro esoremento. umano; : 0834 ‘polveri: 
Li ‘Dotinsa; ed altro materie fereiliscanti 
Cho lee sprimeto di molti pirati agricoltori, volo rico: 
cit in ottimo risultato e di. nne-infallibile 
[qualunqre-genera di agricoltara. Pn de 

Per le domando e maggiori schiarimenti rivolgersi ‘al 
tario, via 8. Francesco d'Assia N; 19 (una confondersi col'NT10); 
fol] aredett proprietario ione ‘puro deposito‘ Guam. del 

















Ta Preeeo del gno; nidirenò 4 dî . 16 per cadun quintale, 






Hi tutto franco. alle: ferrovia di Tori: 
CA n n di 10 ia 00 eno a cole 


I na SS 
NUOVA FONDERIA. DI: GHISA MALLEABILE ‘e 


a 

na mi 

n FERRÉ'MODELLATO 
a, presso lo Stabilimento di fonderia in ghisa c' metalli di 
" 

a 

ne 








GIUSEPPE: POCCARDI;6 fr, 
all'Aurora, oltre il Ponta Mosca; Torino 


Si ssoguisce qualunque !ordinazione; x: pressi mitissimi: 
Qualità garantita, Consegna in tempo mi fn 


eee 
CEITRROOPEITLILE: 


|, Pomata composta! dal ehimig* Frorivitàx di Tarare, guarisce 
fa gna sol att lo cn dette Crevaasos. cola Jemre alle 
labbra, mani, seno, ecc., ed in duo notti i tagli più 
fà spatire lo‘mecelio di' qualsiasi sorta sulle Fao Pent e 
Il facone L. 4 20, mezzo cent: 80 con istruzione. 
Trovani presso G. B. ARLERI, via. Ospedale,; 8, Torino; alla 
farmacia Giordano, via Roma, 17; farmacia Calandra; angolo via 
Saluzzo 0 corso Vittorio Es, ;gd in tatte le principali farmaeio © 
[dtogherie. ‘0607 





























ALARE e 





a 

3 # 

3 s| -SAVON ROYAL DE THRIDACE ar 
=$ = VIOLET i 
Se, 
ae 

3 Lo attenremrentinee [PE 

vv UOVO 





DRAGÉES MEYNET 
D'ESTRATTO DI FEGATO DI MERLUZZO. 
(Pillole) sono'più efficaci che l’olio, non pro- 
16e, sono ordinate dalle celebrità medicinali in 
sono.le sole che furono premiate all'Esposizione 








25, Piossasco — Approvò i Regolamenti ‘di polizia urbana © 
I celebri forconi americani;, cotanto utili 0 non abbastanza 
Acoerino el: AtztA (1) ANAAO JR ccenine Lala dere wp: apbrenzati di nur clivtoi, — La Francia appona conii 
Su Pi io [ss ne spacciarono dei smadfiomeé, e tutti gli operaì agricoli una 
ST Rrogio è terso alto dfvio la quite etnei Folta provati on vegliono più scperno di adoperare altri forooi 
58. Rivarolo — Deliberò sopra il'ricoreo del signor Bartolomeo Tvi si ricevono; commissioni per_frumento/ scelto. da. semina, 
Marini, in ordine ad occupazione temporanea di suolo pubblico, originari di Rieti o di prima riproduzioni 
28, Torino — Emise parere favorerolo sulla domanda del. signor Torino, via Bogino; N, 9. sua 
Borione Gioacchino per impianto di una macchina a vapore 
per la inbbricazione di oggetti di cemento, 
10. Vayes — Autorizzò Il riafittamento di un lotto bosco ceduo 
all'asta pubblica. 1 
81, Villar Perosa — Approyd il Regolamento di pubblica igiene. 
52; Volpiano — Ewise parero favorevule sulla domanda della signora 
Gomsetti Angela moglie Soco per spaccio polvera da sparo, 


TUTELA DELLE OPERE PIE. 


83. Borgofranco — Congregazione di carità — Antorizzd lu ven: 
dita all’asta pubblica di due torchi ds uvo e da olio, coù che nea mal di resiiuie di capelli grigi 
il prezzo ricavando venga impiegato in rendita sul Debito ‘colora pristino della. gioveuti, rinovandone alle 
jubblico.. ay 08 Sesia tatapo a Vic, il cresciuto e li bel 
s4. Bru cpedale di 8. Luigi — Antorizzò l’impiego di (ERA rsa luminosa. "La Wi lai azione è certa ed 
fondi in mutui con ipoteca e la proroga di mora par restitu- ili, celo: preiimamet spire 
zione di capitale dovuto all'Opera pia. atea N è na dita i dios 
85. Issiglio — Congregazione di carità — Emise parere fuvore- pe TS la paperi cd ccelensa io 
vole sulla nomina dell'Esattore consorziale Signor Fayero ec imonciote per lena intero, 
Aitonio a tesoriere dell'Opera pia con dispensa dal prestare 
a0, Berio cazzone, RI o 
i, Pavone — Congregazione di carità — Autoriszò l'impie 
ic somma di L. 1500 in acquisto rendita sol Debito 
uiblico. 
87. ‘Rono Canavese —,Congregezione di ‘carità — Autorizzò la [i 
vendita di piante ai pr blici incanti. E —————————_———___—_———_——_————————————_——————__——_—_—_—_Ty_E«OSÙ 
98, Torino — Società delle Scuole Infantili — Autorizzò la ri- 
Sodo ae te CITRATO DI MACNESIA GRANULARE 
39. Torino — Ospedale Oftalmico ed Ibfautile — Autorizzò ln 
sostituzione di censo vitalizio colla. signora Margherita Do- EFFERVESCENTE NAZIONALE 
FAUNO ata Boara DODICI ANNI DI VERO SUCCESSO. 


40, T — Piccola Cana. della Divina Provvidenza — Auto» 
rizzd L'accettazione del legato di L, 500 fatto dalla signora L'esperienza ha dimostrato essere questo nostro prodotto superiore al- 
Anno Rattazzi vedova Fossati. l'inglese ed a qualunque altro che trovasi in commercio, sia per In sua 
41, Approvò i conti consuntivi dello seguenti. Opera pie per l'anno NY inaltorabilità, solubilità, effervescenza, grato. sapore, che per le sua efficaci 
1877: Congregazioni di Carità: di Cavour, Noralese, Settimo 1 7; medicementosa tanto ricercata dai signori motici.. Venduai dai principali 
Torinese, Osasio, Ussen 'illar Pellice, Pinasca, Vinovo, ‘i farmacisti e negozianti di dele d’Italia in fiaconi da 260 a 
Cesnola, Ciconio, 8, Giorgio Canavese, Beneficio Bianchi in 250 e da grammi 150 a L. 1 50. Guardarsi dalle contraffazioni. —| 
pose, ana -_ de Vito ‘de'Paoli in Virle Pie-| muti Larino pn O PAL ee: ques dona maree Sace Dietro] 
monte — Opera pia Ivetti in Mazzè — R, Istituto Sordo=[ ==. © fa sj sperlisce in o; eso, — 190. ropara» 
Mati in Torino — Congregazione di Carità di S. Vito fa A i Patt a enon, Generale prenvo| Prepara” 
Torino — Asilo Infantile Confraternita della 88. Annunziata, 
{Ordinò atti. complemeifi relativi ‘ai! seguenti affari: 


1, Pinerolo — Ricorso del marchese Massel por riduzione. tassa! 


vetture, ; 

ì Itournanche — Concessione di sussidio la strada | 

8: Vitae da (ONAGIon è Valtonrmtanie. o PT!) srada cel 2 0o1a perfetta per ristabliro l colore del cnpelli. Fa. L, 8. — Depoalt serale: 

8. Vische — Mutuo passivo di L. 11 mila col Sindaco signor|B| Seguin, 3, Rue Huguarie, Bordenus, — Deposito esclasivo per l'Italia presto A. MANZONI 

are tgp setto di dubito di pri Foa Ver | è ©, ito, — Vendi a Tric nl pe Gerian, e sla ra. Gerrtl CO 
fonte pio d'Ivrea. RA 





“Perfezione:” 
Ristoratore Universale 


dei Capelli vu 
Sie S.A. ALLEN 


stazitimento primato, MOTTO 
Mio iso IMI UN EA 
ga n Tr € si. 


Deposito in Torino presso D. MONDO, 8, vin dell'Ospedale. 
























Lire :8 50 il ttacone di400 pillole: 

‘A Parigi si trovano alla farmasia, d'Europe, rus Amsterdam, 31; 
[a Torino, presso G. E. ARBERI, via Ospedale, 8; farmacia 
Giordano, via Roma, 17; fermacia, Uelandra, ‘angolo vis Saluzzo 
[9 ‘onto; Vittorio E., ed in tatte: ls: principali farmncio o drogheria. 

‘0606 


‘otue CAMOMILLA | 
IMSTEERUTI. Torto, via Puced. ce 


Ridotta sotto questa forma, mediaat dlienta preparazione, 
\n'camonsiita È Î migliore vpecideo nel attenloni nervi 
o da genere quali emieale, verigih pallio di ecre; 
tie doloroso # convalaioni, nell'Insonnia, coliche, digsitioni Iat 
sin dg cat da dipolo da bi nos 
sppropiati. Le putigle L: 1.205 l'esseta 1150, Guerdarai 
dllle Imitazioni, ole da qualche tempo soreditazio 
fn Fmedio di molta importanza: 


iamp Chimica vegetale restituisce. all'istante 
Acqua. Indiana. {estote prizitiro ia capigiiataa, n 
nsogso di rata, Noa SUC etodirno la dito 
MACRO ISIN. Oni) i 










Tavo! 
Ti cnr 







SCOPERTA 


1a più asria, nd tosse na sofossione, 
dalla Polvere, del. Dottor 
“ione Miglia. ‘= Bont, Ni 1. 


per l'Italia A, MAN: 
"uil000. "= Vesdita' la ‘Torino; 
le GIERRUTI; TARIC0O 9 





